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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del pracessa verbale.

L EGG I E R I, f.t. Segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta pome-
ridiana dellO aprile.

P R E iS I D E N T E. Nan essendovi as~
servazioni, il pracessa verbale è appravato.

Nel carsa della seduta patranna essere ef-
fettuate vatazia,ni mediante pracedimenta
elettranica.

Annunzio di diSlegno di leg~
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmessa il se~
guente disegno di legge:

« Canversiane in legge, con madificazioni,
del decreta-legge 24 febbraio 1975, n. 25,
concel'nente la r,egolaziane del mercatO' in-
terna dell'alcaal da vinO' » (2043).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commlssione pennaIWnte in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise~
gna di :legge è stata deferita in sede deli-
berante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

Deputato MICHELI P,ietro. ~ « Usucapione
s.peciale per la piccO,la 'proprietà ,rurale»
(2009), pl'evi paireri della 5", della 6a e della

9" Gommis,siane.

DISCUSSIOni, f. 1542

ROMAGNOLI CARE'fTONI Tullia

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge SO,na stati deferiti in sede refe~
rente:

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesara):

VALSECCHIed altri. ~ « Adeguamenta dei
savra;ccanani davuti agli enti Ilocali per ef-
fettO' della legge 27 dioembre 1953, n. 959,
nonchè deH'articala 53 del testa unica 11 di-
cembDe 1933, n. 1775 e successive madifica-
ziani» (1973), previ pareri della la e dell'Sa
Cammissiane;

alla 9" Commissione permanente (Agrical-
tura) :

.

{{ Conversiane in legge, can madificaziani,
del decreta~legge 24 febbraiO' 1975, n. 25,
cancernente la regalaziane del mercatO' in-
terno de1l'ailcaol da vinO'» (2043), previ pa-
reri deNa 6a e della lOa Cammissiane.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Modifiche all'ordinamento dell'Avvocatura
dello Stato» (1573);

({Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatu-
ra dello Stato» (288), d'iniziativa del sena-
tOI'!e BartolOluei;

«Modificazioniall'ol1dinamento dell'Avvoca-
tura dello St'iito» (337), d'iniziativa del se-
natore Arena e di altri senatori;

{{ Nuove disposizioni sulla nomina a sosti-
tuto avvocato generale dello Stato ed ade-
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guamento dei ruoli .organici degli avvocati
e dei procuratori dello Stato» (426), di
iniziativa dei senatori Cucinelli e Viviani;

«Modifiche dell'oroinamento dell'Avvocatu-
ra dello Stato» (684), d'iniziativa del se-
natore Pieraccini e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordme del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: {( Modifiche all'ordinamento
dell'Avvocatura dello Stato »; {(ModifIche
dell'ordinamento dell'Avvocatura deHo Sta-
to », d'iniziatIva del senatore Bartolomei;
{( Modificazioni all'ordinamento dell'Avvoca-
tura dello Stato », d'iniziativa del ~enatore
Arena e di altri senatori; {( Nuove disposi-
zioni sulla nomina a sostituto avvocato ge-
nerale dello Stato ed adeguamento del ruoli
organici degli avvocati e dei procuratori del-
lo Stato », d'iniziativa dei senatori Cucinelli
e Viviani; {( Modifiche dell'ordinamento del-
l'Avvocatura dello Stato », d'iniziativa del se-
natore Pieraccini e di altri senatori.

È iscritto a parlare il senatore Venanzi.
Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, .::olle-
ghi, pochi; possiamo così fare una discussio-
ne molto in famiglia. Ma ritengo che ,la di-
SCUSSIOnecomunque dovrà essere impegnata
e per la natura dell'argomento e per le im-
plicazioni che comporta qualora il testo pre-
disposto venisse approvato così come è dal-
l'Assemblea.

La relazione del senatore Barra, pregevo-
le, come sempre sono le sue relazioni, pC/ne
in evidenza e quindi sottolinea l'esigenza e
la giustificazione alla modificazione dell'or-
dinamento dell'Avvocatura generale dello
Stato (funzioni" governo interno, carriere
ed organico) ed afferma che essa è soll~ci-
Lata dalla persistenza di un contesto fram-
mentario e certamente non organico di nor-
me legislative, fra le quali è marginalmente
rilevante la legge n. 519 che risale al 20 giu-
gno 1955. E aggiunge inoltre: {( legislazione,
quindi vetusta » cito dal suo testo {{ non più
in armonia con le finalità e le caratteristIChe
funzionali dell'istituto stesso e quindi pregiu-

dizievole per i suoi compiti d'istituto ». E
dopo aver sottoposto a sintetico esame la
struttura dell'ordinam.:nto attuale dell'Avvo-
catura dello Stato riconosce che le funzio-
ni in concreto svolte di patrocinio dinanzi
agli organi giurisdizionali e di attIvità con-
sultiva sono tipicamente rispondenti a quel-
le espletate dal libero foro, come si è espres-
so il Consiglio di Stato nell'adunanza gene-
rale del 23 novembre 1967.

Il senatore Barra deve ammetlere che tale
posizione in verità mal si ooncilia con la
concezione del testo unko del 1933, eminen-
temente improntata a princìpi rigorosamente
gerarchIci e quindi con limitato spazio di
autonoIIliae su presupposti spesso mconci-
liabilì con il lIbero giudizio nell' estrinseca-
zione di un'attIVità oggi pacificamente con-
siderata professionale. Perciò ~ afferma
sempre iil senatore Barra ~ tutti i disegni
di legge sui quali la la Commissione ha la-
vorato elaborando il testo sottoposto all'at-
tenzione dell'Aula riconoscono l'esigenza di
una riforma dell' ordinamento che ~ sono
sue pa:ro1e ~ svincoli i procuratori e gli
avvocatI dello Stato da un lato dal rigore
di uno svolgimento di carriera che senza cor-
rispondere a differenziate esigenze di fun-
zioni quali scaturenti dall'indubbia analogia
della libera attività forense null'altro ormai
rappresenta che una progressione economi-
ca (onde l'opportunità di unificazione di al-
cune qualifiche, con la conseguente sempli-
ficazione di queste nei due ruob) e che, dal-
l'altro, garantisca il carattel1e prevalentemen-
te professionale delle funzioni esercitate, an-
che mediante il ':tlordino e la disciplina dei
poteri e attribuzioni degli organi collegiali
di governo della categoria.

Sono tutte parole sue, senatore Barra, che
noi abbiamo. particolarmente apprezzato;
purtroppo però la legge sottoposta al nostro
esame è invece deludente e non realizza quei
risultati, quegU obiettivi che lei stesso, ono-
revole senato.re, aveva individuato. Dei buo~
ni propositi manifestati nella relazio.ne non
vi è cornspondenza nelle disposIzioni del
disegno di legge, il quale, nella sostanza,
realizza solo due risultati: l'aumento degli
organici e la cosiddetta semplificazione del~
le carriere. Noi le diciamo subito, onorevo-
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le rappresentante del Governo, che all'au~
mento dell'organico siamo decisamente con~
trari; i ruoli dell'Avvocatura dello Stato non
sono stati completamente coperti; da un esa~
me limitato agli ultimi cinque anni si hanno
i seguenti dati. AllO gennaio 1969 su 276
posti ce n'erano 48 scoperti; nel 1970: 43;
nel 1971: 29; nel 1972: 41; nel 1973: 35; nel
1974: 35. Attualmente, 1975, i posti non co~
perti sO'no nuovamente più di 40 ed in que~
sta situazione ~ tutti lo sanno ~ non esi~
ste l'utilizzabilità di un aumento dell'orga-
nico dal momento che i concorsi, per il cui
espJetamento è necessario oltre un anno, ven~
gono banditi per un numero di concO'rrenti
di solito non superiore a 10, e ciò allo scopo
di garantire un'adeguata qualificazione e se-
lezione dei concorrenti stessi.

Pertanto, alcuni anni saranno necessari
per oocupare tutti i posti vacanti, tenendo
anche presente che i prO'ssimi concO'rsi, ol~
tre a far fronte alle nO'rmali vacanze degli
anni a venire, dovranno sO'pperire all' esO'do
di circa 14 unità entro il 1980 in conseguen~
za dell'applicazione della legge n. 336 del
1970.

D'altra parte il lavO'ro dell'Avvocatura ha
subìto negli ultimi due anni un netto regres-
so in seguito alla rifO'rma del contenziO'so
tI'ibutarlo, al trasferimento di attività alle
regioni e in conseguenza dell'avvenuta sti~
pulazione di contratti di assicurazione di re-
sponsabilltà civile per tutti gli autO'mezzi di
proprietà dello Stato. In realtà l'obiettivo ~
questo sì, immediatamente utIlizzabile ~

che ci si propone di conseguire con l' aumen~
to dell'organico è quello di portare, come
dice la legge, da 9 a 15 i posti di vice avvo-
cato generale, qualifica corrispondente a
quella di presidente di sezione della Cassa-
zione (famoso ex grado terzo) con relative
macchine ed autisti a disposizjone.

Orbene, la nostra parte politica, se è con~
traria per i motivi già detti all'aumento del-
l'organico, è ancora più contraria ali'aumen-
to dei posti di vice avvocato generale in con-
seguenza del quale inevitabilmente si avrà
un loro declassamento e, quindi, un conso~
lidarsi di fatto di quella posizione di domi-
nio che, come è stato npetuto da altri an-
che in Commissione, è autocratica e 110n si

tratta di un termine irriverente nei confron-
ti dell'avvocato generale, ma di una sempli~
ce constatazione che deriva dalla lettura del-
la legge del 1933.

Questo dedassamento, d'altra parte, è be~
ne avvertito da coloro stessi che hanno com-
pilato il testo sottoposto al nostro esame,
i quali hanno stabilito all'articolo 11 come
prima funzione propria dei vice avvocati ge~
nerali quella di trattare (affidandb loro così
una precisa responsabilità) affari contenzio~
si e consultivi al pari di tutd gli altri avvo-
cati e procuratori dello Stato. La questlone
generale deilla diminuzione degli organici, op-
pure del loro mantenimento, oppure del lo~
ro aumento è per noi una questione di prin-
cIpio che sO'steniamo invanabilmente quan~
do SI trattano problemi che riguardano la
ritorma della pubblica amministrazione.

Non siamo per un gonfiamento di organici
allorchè non siano strettamente necessari e
perciò siamo nettamente per una diminu-
zione.

Nel caso che stiamo esaminando, in con-
sIderazione delle modeste proporzioni del~
l'organico, ci sarebbe un rimedlO: si potreb-
be, mantenendo ferma la cifra attuale, se
necessario, introdurre un apposito emenda-
mento per escludere nella qualIfica iniziale
la diminuzione dei posti, come è prescriito
dall'articolo 3 della legge 24 maggiO 1970,
n. 336. l precedenti ci sono perche questa
deroga è stata fatta per il ConsiglIo di Stato
con l'articolo 50, quarto comma, della legge
6 dicembre 1971, n. 1034 e per i Tribunali
amministratIVi regionali (TAR).

Ci potremmo quindi fermare qui. Eventual-
mente un aumento dell'organico, a nostro av-
VISO,potrebbe essere preso in conslderazlO-
ne solo qualora fosse atfidato all'Avvocatu~
ra dello Stato Il patrOCll1lO delle reglOni a
statuto ordmario ~ naturalmente patroCl~

nio facoltatIvo ~ e comunque soltanto dopo
aver nlevato la necessItà, attraverso preCIsi
riscontri statistici, di questo aumento.

Mi pare che la nostra posIzione per quan~
to riguarda l'aumento degll orgalllcI Sla net~
tame11l.edeiÌmta. Malta pm grave, per Ie l1n~
pllcazlOni che comporta, e 11secondo obIetti-
vo che la legge in esame ll1tende consegui~
re: la virtuale unificazione delle carriere,
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che fino a questo momento sono state di~
stinte, di procuratore e di avvacato dello
Stato, ,consentendo l'accesso dalla prima alla
secoI1da per la metà dei pasti dispol11bili con
7 anni di anzianità e quindi una progressio~
ne per semplice anzianità nell'ambito delle
due carriere inteI'Comunicanti con il conse~
guimento della qualifica (ma non delle fun~
zioni) di vice avvocato generale (ex grado
terzo) dopo 24 anni dall'entrata in ruolo.
Inoltre, per chi accede direttamente alla car~
riera di avvacata mediante concO'rso, il con~
seguimento della qualifica di vice avvocato
generale si otterrebbe dopo 17 anni.

Con questo ~ così si dice nelle varie re~
lazioni ai disegni di legge ~ si produrrà,
oltre a molti benefici effetti per quanto ri~

I

guarda l'autonomia e l'indipendenza dei sin~
goli avvocati o procuratori dello Stato, an~
che un' estensione della progressione di car~
riera per semplice anzianità adottata per i
magistrati ordinari secondo la legge del 1973,
n. 831, allo SCOpO'di non creare ~ CaSI ha

scritto lei, senatore Barra ~ per tale im-
portante organo ausiliario del governo una
pO'sizione deteriore rispetto a quella dei ma~
gistrati e di non vanificare l'equiparazIOne e
l'uniformità di indirizzo delle carriere tra-
dizionalmente assimilate per costante indi~
rizzo del legislatore.

La nO'stra posizione in materia di pubbli~
co impiego è fermamente ancorata al prin-
cipio che ad agni funzione debba corrispon~
dere un grado o qualifica con la rela1.iva
retribuzione. Non riteniamo che se si ha bi-
sogno di un direttore se ne debbano pagare
dieci o se si ha bisogno di dieci capi sezio-
ne se ne debbano pagare cinquanta. A que~
sto pnncipIO, a parte gli espedIenti sempre
ricorrenti e poi arginati ed eliminati dalle
pramozioni in soprannumero, si è deroga~
to ~ e c'è stato anche in questo caso il no~
stro assenso ~ solo per i magistrati, tro~
vando la ragione giuridica e la legiltimazio~
ne di questo trattamento nell'articalo 107
della Costituzione per Il quale i magistrati
si distinguona tra lara soltanto per diversità
di funzIOni, ritenenda in sostanza di aSSlCU~
rare in tal modo il principio dell'autonomia
e l'indipendenza interna della magistratura.

È vero che mi si dice che attualmente esi-
stono circa 2.000 cansiglieri di .;assazione,

ma questo comunque è un ragionamento
che bisagna fare a parte.

Già prima del completamento di questo
nuovo sistema di progi"essione econamica e
di carriera dei magistrati vi è stato e con~
tinua da parte di numerosi gruppi di par~
lamentari della maggioranza un susseguirsi
di iniziative legislative di adeguamento e pos-
sibilmente di scavalcamento del trattamento
dei magistrati a favore delle categorie assi~
milate: Corte dei conti, Cansiglio di Stato,
tribunali amministrativi regionali, tribunali
militari. E la legge sull'Avvocatura dello Sta~
ta di cui aggi stiamo discutendo è una del~
Le tante oO'n cui ~ Iper iniziativa ,dei. un

Governo che dobbiama definire, per gli atti
compiuti, per la lentezza attraverso la qua~
le procede nella riarganizzazione della pub~
blica amministrazione, assolutamente in que-
sto senso irresponsabile, e con l'appoggio di
una maggiO'ranza parlamentare che egual-
mente non si rende conto della complessità
e dell'inteI1dipendenza di questi problemi ~

si vorrebbe consentire ai procu["atori dello
Stata ~ che accedono alla carriera, 'al pari
deli magIstrati, cO'n ii.l possesso della semplice
laurea, di cansegui're il famoso ex grado III
,in 24 anni anzichè in 31, clOmeavviel1le per 'i
magistrati. Il che significa che il giorno do-
po la promulgazione di questa legge avremo
nuO'vamente in agitazione i 7.000 magistrati
per ottenere anche loro ~ e nessuno dirà
che nan è giusto ~ i 24 anni di progressio-
ne fino alle funzioni direttive dei procura~
tori dello Stato. In questo senso ci sembra
irresponsabile l'atteggiamento del Governo.

I funzionari amministrativi d'altra parte
pongono rivendicazioni di carriera aperta, co-
sicchè nell'esaminare questo disegno di leg-
ge nO'n passiamo far finta di non sapere che
di tutte le categorie assimirlate ai magistrati,
a nonna dell'articolo 12 della legge del 1951,
h. 392, quella degli avvocati e procuratori
dello Stata è la sola che non è oomposta di
magistrati.

Ora, è possibile inventar,e in propO'sito i
più ingegnosi diversivi: che gli avvocati e i
procuratari dello Stata sono ausiliari della
giustizia, che sono assimilabili agli esercen-
ti la libera professione forense, eccetera. Ma
quando dO'bbiamo definire con esattezza, sul~
la base delle norme e dei princìpi di diritto
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vigente, la natura giuridica del loro rappor-

tO' di impiego, dobbiamo ammettere che essi
non sono, nè più nè meno, che funzionari
amministrativi.

Nel frattempo, mentre stiamo discutendo,
è ancora pendente con i magistrati la ver-
tenza per l'adeguamento della retribuzione
del consigliere di cassazione al livello B dei
dirigenti statali. Debbo dire con rammarico
che tutto questo avviene mentre nella mia
città, Milano, 151.000 operai sono in cassa
integrazione e i metalmeccanici trattano con
le aZIende per stabilire quanto decurtare le
loro retribuzioni.

L'approvazione di questo disegno di leg-
ge ~ non si può nasconderlo ~ avviene in
un momento estremamente agitato e grave
sotto ogni profilo, sotto ogni implicazione
per quanto riguarda la situazione retributi-
va e normativa del pubblico impiego, della
magistratura e delle categorie assimilate. La
nostra pveO'ccupazione ~ che riteniamo do-
vrebbe essere anche ,la preaccupazione del
Governo, delle forze politiche che lo sosten-
gono, di chiunque abbia un minimo senso,
di :wsponsabilità ~ è che l'approvazione del
disegno di legge oosì come è formulato pos-
sa provocare, come non dubitiamo che pro-
vocherà, nuovi motivi di rivendicazione sia
da parte dei funzionari an1ministrativi per
conseguire una progressione di carriera in-
dipendente dalle funzioni esercitate, sia da
parte dei magistrati per abbreviare i tempi
della loro progressione di carriera. E questa
preoccupazione è tanto più grave in quan-
to non esiste da parte del Governo alcuna
linea di azione politica (e per quanto sia
stato sollecitato, non ha neppure inteso hno
ad oggi precisarla) per fronteggiare e nor-
ma!lizzare la situazione della quale le forze 1

di maggioranza portano, interamente la re-
sponsabilità.

E sempre necessario ricordare e ripetere
che la controversia che ha determinato lo
sciopero, temporaneamente saspeso ma a
termine, dei magistrati per la vertenza cui
ho accennato è stata suscitata ed alimentata
negli stessi Gabinetti ministeriali. Vi S0110
responsabilità di ben identificati ed autore-
voli esponenti del partito di maggioranza re-
lativa che occupano posizioni di primo pia-

no in organi di rilevanza costituzionale e sia
la Presidenza del Consiglio quanto il Mini-
stro di grazia e giustizia si sono espressi in
favore delle pretese fatte valere dai ricor-
renti.

In questa incertezza di direzione degli af-
fari generali dello Stato, in questo caos, si
potrebbe ricordare ancora lo sciopero degli
ufficiali giudizi ari che ha paralizzato per me-
si l'apparato della giustizia. Cari colleghi av-
vocati ~ ne vedo tre davanti a me ~ sap-
piamo a che punto è arrivata la nostra pro-
fessiO'ne di 'ausiliari e collaboratolrj della
giustizia. La giustizia è una delle funzioni
primarie, essenziali della Stato; e lo dobbia-
mo dire proprio noi, che siamo sempre stati
accusati di sovversivismo, e richiamare Go-
verno e maggioranza ad avere almeno que-
sto elementare senso dello Stato!

Noi ~ sia detto subito ~ non abbiamo
nulla contro gli avvocati dello Stato, cate-
goria che, anche per quanto dirò in segui-
ta, merita la massima delle considerazioni.
Ma questa situazione generale e la dimostra-
ta incapacità del Governo di adottare una
linea politica per uscirne e di stabilire un ar-
gine alle più disparate pretese pone ì1 pro-
blema delle reazioni e delle rivendicazioni
di altre categorie cui potrà dar luogo l'ap-
provazione di questa stessa legge.

E questa preoccupazione che ha spinto il
nostro Gruppo a presentare emendamenti
tendenti: a) a limitare la progressione di
carriera per anzianità fino alla qualifica di
sostituto avvocato generale, cioè fino alla pa-
rificazione di consigliere di Cassazione (ex
grado IV); b) ad escludere il raggiungimento
della qualifica di vice avvocato generale (cor-
rispondente a magistrato con funzioni diret-
tive, presidente di sezione di Cassazione, ex
grado III), e che ha anche nell'Avvocaiura
dello Stato funzioni direttive che si diffe-
renziano da quelle degli altri avvocati; c) ad
adeguare i tempi di progressione a quelli dei
magistrati.

Ci rendiamo tuttavia conto che i nostri
emendamenti (principalmente quello all'ar-
ticolo 12, ma anche quelli agli articoli 4 e
10) determinerebbero per gli avvocati dello
Stato una sfavorevole disparità di trattamen-
to nei confronti di altre categorie assimila-
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te (magistrati della Corte dei conti, del Con~
siglio di Stato, dei tribunali amministrativi
regionali) qualora venisse a queste estesa la
progressione automatica fino alla qualifica
corrispondente alle funzioni direttive (che so~
no anche per queste categorie funzioni di~
verse), come è già stabiJlito per i magistrati
ordinari.

Vi sono già sui nostri banchi ~ lo sa be~
ne il senatore Barra ~ all'ordine del gior~
no della nostra Commissione, disegni di leg~
ge di iniziativa parlamentalre che si muo~
vano in tal senso, i numeri 1609, 1572, 1900,
1963 e altri. Il nostro Gruppo pertanto è
disposto, durante l'esame degli emendamen-
ti, a riesaminare la situazIOne e a prospet~
tarsi di nuovo l'opportunità del mantenimen-
to e del riesame dei vari emendamenti agli
articoli 4, 5, 10, 12 e 19, ma poniamo due
condizioni.

La prima è che si creino le condizioni me-
diante !'impegno politico e l'elaborazio~e di
strumenti giuridici, amnchè il principio del~
l'avanzamento in carriera a ruoli aperti per
semplice anzianità, senza precisa corrispon-
denza per le funzioni esercitate, non po~sa
in alcun modo essere esteso ai pubblici fun-
zionari e rimanga rigorosamente limitato al-
le categorie dei magistrati ed assimilati, a
norma della legge 392 del 1951.

La seconda condizione che noi poniamo
per la revisione degli emendamenti presen~
tati è che si stabilisca fin d'ora (e anche qui
vi è un problema d'impegno politico) un pa~
rametro unico di progressione fino all' ex gra~
do terzo (funzioni direttive) pari a 31 anni
(quale è quello fissato per i magistrati) per
quelle carriere per accedere alle quali è suf~
ficiente il possesso della 1aurea (come il pro~
curatore di Stato); e se ne stabilisca even~
tualmente un secondo più breve, quale po~
trebbe essere intorno ai 21 anni da valere per
tutte le altre carriere per accedere alle quali
è necessario un doppio concorso ed un pre-
cedente servizio nella pubblica amministra~
zione. Ripeto, per realizzare queste due con~
dizioni bisogna partire da un preciso, chiaro
e concreto impegno politico.

Attendiamo quindi con interesse (e lo ri-
ferisca il rappresentante del Governo qui
presente) di conoscere il pensiero dellV1ini~
stro, la linea politica del Ministro, quella che

il Governo propone in ordine alla situazio~
ne generale retributiva e normativa della
magistratura e delle categorie assimilate. Ma
noi desideriamo anche conoscere il pensiero
del Ministro e quello degli esponenti della
maggioranza che appoggiano il Governo sul~
la possibilità di un serio esame e dell'ap-
provazione di quella parte dei nostri emen~
damenti riguardanti la struttura e l' organiz~
zazione dell'Avvocatura dello Stato (in par~
ti colare, i nostri emendamenti 8, lO~bls, 11,
l1~bis, 13~bis) 13~ter e 15), perchè un primo
ostacolo di natura giuridica che è indlspen~
sabile subito porre, affinchè 11 sistema di
avanzamento in carriera proposto con il di~
segno di legge che stiamo esaminando non
possa essere rivendicato da altre categorie
di funzionari, è di attribuire all'Avvocatura
dello Stato il carattere di ente organizzato
su basi professionali, con funzioni ausilia~
rie della giustizia, e di assistenza legale al-
l'amministrazione nélla funzione consultiva,
che la differenzino nettamente dalle fu:rizio~
ni esercitate, nonchè dalla struttura e dalla
organizzazione gerarchica, nei confronti del-
l'amministrazione attiva.

Ho già detto all'inizio del mIO intervento
che la legge al nostro esame è, dal punto di
vista non dico

~ riformatore, ma di adegua~
mento alle esigenze di un corretto funziona~
mento dell'istituto, assolutamente deluden~
te. Sono rimasto quindi assai meravigliato
nel sentire lei, e nel leggere la sua relazio~
ne, senatore Barra, e nell'udire il senatore
De Matteis tessere grandi lodi e decantare
i miracolosi effetti terapeutici che questa leg-
ge avrà sui mali che tutti sono concordi nel~
l'affermare gravissimi nell'Avvocatura dello
Stato! Il senato:r;e De Matteis ha giustamen~
te rivendicato al suo partito il merito di
avere per primo posto il problema in sede
parIamentaredi una riforma dell'Avvocatu-
ra dello Stato. In effetti il Gruppo sociali~
sta, fin dal 22 aprile del 1971, cioe nella pas~
sata legislatura, presentò un progetto di leg-
ge, e all'inizio della legislatura attuale i Grup-
pi democristiano, socialista e liberale hanno
presentato i disegni di legge nn. 288, 337,
426 e 684~A, assieme al disegno di legge di
iniziativa governativa 2.1nostro esame.

Ora credo che i partiti che hanno presen~
tato i precedenti p:rogetti, che hanno tutti,
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anche quello liberale, un contenuto molto
più incisivo, un impegno cioè riformatore,
invece di venire qui come sostenitori di mag-
gioranza a innalzare inni di gloria e a fare
esercitazioni retoriche in senso trionfalisti-
co sul disegno di legge che ci accingiamo a
discutere e, ci auguriamo, ad emendare, ab-
biano il dovere di spiegare all'Assemblea per
quali ragioni siano state abbandonate tutte
le disposizioni di carattere innovativo e mo-
dificative della struttura e del funzionamen-
to dell'Avvocatura de1lo Stato. Quindi atten-
diamo una giustificazione al fatto che nel
progetto governativo siano rimaste solo le
disposizioni che riguardano la carriera e l'au-
mento dell'organico. Inevitabilmente, così
mutilato, questo disegno di legge ha assun-
to e preso in considerazione solo obiettivi
di natura esclusivamente corporativa nel sen-
so deteriore della parola: comporta un au-
mento di spesa senza che vi sia un corri-
spettivo; determina pericoli di reazioni e di
rivendicazioni a catena da parte di altre ca-
tegorie del pubblico impiego.

Quindi riconosciamo l'onore al merito per
le priorità di iniziativa dei Gruppi che han-
no presentato i disegni di legge precedenti,
ma non possiamo rendere alcun onore per
la loro mancata perseveranza, per la foro
mancata coerenza nei confronti dell'impegno
riformatore che era preannunciato nei loro
disegni di legge di iniziativa parlamenta:re.

I casi quindi sono due: o le disposizioni
innovatrici della struttura e dell'organizza-
zione dell'Avvocatura dello Stato sono o era-
no cose inutili, ma noi pensiamo che questo
sia decisamente smentito, e 10 stesso rela-
tore lo riafferma nell'introduzione della sua
relazione al disegno di legge in esame, op-
p~re e;ano com~letamente sbagliate. Oppure
c e un altra ragIOne che ha indotto i partiti
di centro-sinistra e anche i liberali ad ab-
bandonare questi princìpi di riforma; in que-

s,:o caso il nostro Gruppo ~ ma io penso
1mtera Assemblea ~ ha diritto di conosce-
re quale sia stata questa ragione. E la ra-
gione del!'abbandono di questi propositi ri-
formatori non è certo di natura parlamen-
tare, non è certo costituita dall'inesistenza
di una maggioranza che possa approvarla,
perchè anche il nostro Gruppo ritiene che

quelle disposizioni, naturalmente da discute-
re, da coordinare, da emendare anche in qual-
che parte, costituiscono nel loro insieme un
contributo serio, una insostituibile base di
partenza non solo per adeguare <l'Avvocatu-
ra dello Stato ai precetti costituzionali e alle
mutate esigenze dei tempi, ma anche per pre-
disporla ad assumere funzioni nuove nella
mutata situazione dell' ordinamento interno.
Si è ad esempio parlato del patrocinio, pos-
sibilmente anche della consulenza delle re-
gioni a statuto ordinario (facoltativo) e di
quanto concerne l'ordinamento internaziona-
le: difese davanti alla Corte di giustizia del-
l'Aja, difese dinanzi alla Comunità europea,
eccetera. Queste considerazioni ci hanno in-
dotto a dproporre con nostri emendamenti
quelle disposizioni di precedenti disegni, uno
democristiano, due socialisti, uno liberale,
che ci sono sembrate più utili e più adegua-
te per una riforma dell'Avvocatura dello Sta-
to, confermando anche in questa occasione
il nostro costante atteggiamento di critica
costruttiva, di collaborazione per la soluzio-
ne di problemi concreti, che rifugge dai ri-
fiuti e dalle opposizioni pregiudiziali.

Cr,edo con ciò di aver spiegato già suffi-
cientemente ,i motivi del nostro atteggiamen-
to di: honte al disegno di legge proposto al-
la nostra approvazione, e ritengo di averlo
fatto con chiarezza, senza riserve mentali,
senza cercare rifugi nelle cortine fumogene
della retorica celebrativa o di quella denigra-
toria. Resta però ancora un punto da chia-
rire, e intendo frurlo con la stessa schiettezza.
Occorre chiarire le ragioni per cui giudichia-
mo che il disegno di legge non ,solo non d-
salve nessuno dei problemi di struttura e di
funzionamento dell'Avvocatura dello Stato,
ma favorisce solo gli interessi di carriera
degli avvocati e procuratori dello Stato; che,
quindi, comporta per il pubblico erario un
aumento di spesa, senza il corrispettivo di
migliore funzionamento e una accresciuta
efficienza di questo organo dello Stato; che
agli stessi avvocati e procuratori dello Stato
la legge in esame accresce e assicura la pro-
gressione economica, ma non 'muta le fun-
zioni nè lo stato di subordinazione geraJrchi-
ca e nOln attribuisce un carattere professio-
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naIe al loro lavoro e non aumenta LIcontri~
buto personale di agnuno all'daborazione
dell'attività dell'istituta.

Comindamo da Ulna prima esigenza rode-
'rogabile di adegua:mento dell'Avvocatura del~
lo Sta,to ad una norma costituzionale, l'ar-
ticolo 97 della Costituziane, il quarle stabi-
lisce che i pubblici uffici sono organizzati
secondo disposizioni di legge e che nell'ordi-
namento degli uffici sono determinate le
sfere di competenza, le attribuzioni e le re-
sponsahilità proprie dei funzionruri. L'Avvo-
cattura dello Stato è attualmente regolata dal
testo unico del 1933, n. 1611, dal regolamento
del 30 ottobre 1933, n. 1612 e da alcuni testi
di legge che lo stesso relatare riconosce
di poca importaJnza e che sottO' questo aspet-
to sono assolutamente manohevali. Per quan-
to 'ri,guarda l'aspetto organizzativo della
struttura questo oorpo di leggi ci dice ohe
1'Avvocatura dello Stata è costituita dal-
l'avvocatura generale e da una avvocatura
distrettuale (artioolo 18 del testo unico);
che vi è una oommissione peI'manente per gli
avvocati e procurator:i (articolo 25 del testo
unico) ed una commissiane permanente per
il personale (articolo 8 della legge 22 mag-
gio 1960, n. 520); che vi è un ufficio di se-
gretm~ia generale (articolo 6 del Regolamen-
to); poi un eoonomato, un servizio bibliote-
ca (articoli 7 e 8 dellregolamento) ,e poche
altre oose. Ma se noi apriamo l'agendina del-
l'Avvocatura dello Stato dell'anno 1975 che
mi è stata gentilmente fornita, che non è cer-
to un documento ufficiale ma è 'tuttavia
stampata a spese del contribuente, soopda-
ma che esistono: un servizio massimario e
coordinamento, un servizio studi, documen-
tazione e rapporti con l'estero; un servizio
di automazione elettronica; un servizio ras-
segna. Quattro serv,izi dei quali non vi è trac-
cia nella legge. Io non voglio discutere se
questi uffici sianO' utili o no; certamente se
sono stati costituiti lo sono. Dico soltanto
che sono al di fuori della legge e che c'è un
vuoto normativa da colmare in base aWarti-
colo 97 della Costituzione. Se pOliandiamo ad
esaminare l'altro aspetto di oui si occupa
l'articolo 97 ~ quello della deteI1minazione
dellle sfere di campetenza 'e deLle attr1buziani

dei funzionari ~ il quadro è ancora peg-
giore.

Dalle disposiz10ni vilgenti si lricava che al
sollo avvacato generale fa capo tutta l'attivi-
tà tecnioo-giuridica di \rappresentanza, pa-
trocinio e assistenza deH'amministrazione,
unitamente alla direziane e al governo del-
!'istituto e del personale che ne fa parte.
L'artioolo 15 del testo unko in proposito è
perentorio. Dice: l'avvOocata generale della
Stato fa tutte le proposte per le nomine e
per ogni altro provvedimento ,riguardante il
personale deH'Avvocatura dello Stato; vigi-
la l'andamento del servizio; sovrintende alla
trattazione degli affari oonten:zJiosi e can-
suLtivi con generali istIìUzioni e speciali nor-
me direttive; risolve le divergenze di pareri
sia tra gli Ulffici distrett'llali dell'Avvocatura
dello Stato, sia tra questi e gli uffici ammi-
nistrativi. EdilI successiva articoilo 17 dice
ohe gli uffici dell'Avvocatura dello Stato
sono pOosti sotto nmmediata diireziane del-
l'avvocato generale. Nella legislazione vigen-
te sano poi nominati i vice avvocati gene-
rali per i quali l'articola 8 del deoreto legis'la-
tivo 2 marzO' 1948 n. 155 dice che « coadiu-
vano l'Avvocato generale dello Stato nelle
attribuzioni da lui per ciascuno di essi stabi-
lite ». Ed anche « il segretario generale del-
l'Avvocatura dello Stato che assiste l'avvo-
cato generale nell'esercizio delle sue funzio-
ni e soprintende alla trattazione degli affari
amministrativi ».

Ha citato tutte Le'IJIorme~ infatlti credo
di aver fatto questo lavoro diligentemente
per cui se me ne fosse sfuggita qualcuna, mi
si corregga ~ per dire che questo è il cor-
po delle norme in 0rdine alle sfere di
competenza e di attribuzioni proprie degli
avvocati e procuratori dello Stato. Pertanta
sulla base di 'tali dispasizioni di legge noi
avremmo un ,grande monologo che occupe-
rebbe la ,rappresentazione dell'avvocato ge-
nerale dello Stato, poi una fugace e sammes-
sa apparizione dei nove vice avvocati con lo
scopo di caadiuvarlo, la presenza assidua di
un fedele suggeritore che sbrighi servJzi di
cui l'avvocato generale non può occuparsi ed
infine i rimanenti 265 avvocati e procUlrato-
ri dello Stato che rappresentano, come nei H-
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bretti d'opera vengono defÌlniti, foUa, soldati,
villici, oomparse quaHficate.

E
~

questa, egregi oolleghi, è la legge del
1933, legge fascista, ed è perfettamente inu-
tile ~ penso ~ che il senatore Filetti d ven-
ga a raccomandare di non fare malevole spe-
culazione su questa specie di squallido fo-
glio d'ordine di un ex fascio rionale, « ingiu-
stamente acousato» ~ a suo dire ~ «di

concezioni autoritarie e che comunque» ~

egli ha aggiunto ~ « ha permesso tuttavia di
ga'rantire aUo Stato la disponibilità di per-
sonale ad altissimo livello ».

Vuole, infatti, il caso che anch'io abbia
eserdtato per alcunI anni ~ non [tanti come
forse mi sarebbe stato piacevole ~ la pro-
fessione £orense a Milano dove ha sede un'av-
vocatUlra distrettuale particolarmente quali-
ficata ed effioiente. Ricordo distintamente
ancora la calorosa manifestazione con ,la
quale, una quindicina di anni orsono, .il no-
stro consiglio dell'ordine diede in dono iUna
medaglia l'Ìoordo per i 35 anni di esercizio
professionale all'avvocato Vgo Pemigotti, Of-
mai da alcuni anni, come noi sappiamo, in
pensione, il quale aveva prestato per lungo
tempo servizio a Milano riooprendo la quali-
fica di avvocato distrettua:le.

Ricordo benissimo che il presidente del
consiglio dell'ordine, avvocato Baseggio, giu-
stificò quella cerimonia e quel dono affer-
mando che gli avvocati milanesi considerava-
no gli avvocati dello Stato nè più nè meno
come dei loro col1eghi e questo perchè essi,
pur nella veste di funzionari dello Stato,
eserdtavano ~la loro funzione con gli stessi
poteri di disposizione, con la stessa autono-
mia, con lo stesso impegno personale e la
stessa responsabilità dei professionisti del li-
hero foror i quali sapevano che per la tratta-
zione o la composizione di controversie con
la pubblioa amministrazione ci si poteva ri-
volgere all'avvocato dello Stato incaLicato
di quella controversia senza forma:lismi; e
doè, non avevano di fronte >l'ufficio, il buro-
crate, ma il collega.

Questo natUlralmente non poteva e non
può significare che gli avvocati dello Stato
possano fare delle cause a loro assegnate
quello che vogliono. Qualunque uffioio lega.

Discusszont, f. 1543.

le, anche il più modesto e meno numeroso,
ha i suoi problemi di coordinamento, di uni-
tà, di indilrizzo e l'Avvocatura deEo Stato
ne ha evidentemente di graiDdissimi. Questo
però vuoI dire soltanto che l'organizzazione
dell'ufficio può essere costruita sulla parte-
cipazione e sulla responsabilizzazione dei
singoli componenti, a tutti i livelli, aH'a.tti-
vità dell'istituto.e che i.problemi di coordina-
mento sono risolti all'interno e non in con-
tlrasto con questo schema organizzativo.

Questa è stata per lungo tempo e non so-
lo a Milano 1'0J1ganizzazione dell'Avvocatura
deBo Stato, attuata ,in parte nel vuoto della
legge, sostanzialmente contro IiI suo spirito
irnformatore. Il che ha consentito Ila forma-
zJoonee la disponibilità di personale di alto
livello tecnico e professionale. Non è cioè
la legge che ha fatto questa selezione e che
fa riconoscere questi grandi meriti, ma è il
funzionamento stesso, il farsi, l'agire del-
l'Avvocatura dello Stato.

Ma le 'leggi che regolano l'Avvocatura del-
lo Stato sono pUJ1troppo ancora quelle che
vi ho descritto e di fronte ad esse vi èin pri-
mo luogo il problema formale di riempilfe,
in ossequio al precetto costituzionale, il vuo-
to legislativo stahiilendoile l'organizzazione e
determinandone le sfere di competenza, le
attribuzioni e le responsabilità proprie di
,tutti gli avvocati e procuratori dello Stato
(e ,si tratta evidentemente di un dovere in-
derogahile); in secondo luogo il problema
sostanzÌiale, non formale, di formularre tali
disposizioni in modo da garantke ~ cito la
sua irelaZiione, senatore Barra ~ il caratte-
re prevalentemente professionale delle fun-
zioni esercitate; in altri termini, quella strut-
tura deE'istituto e quell'organizzazione del
lavoro su basi professionali di cui si è sem-
pre detto e alle quali anch'io ho accennato
precedentemente.

Su questo secondo punto non mi pare che
sussistano contrasti in Assemblea. È d'accor~
do il Gruppo democdstlano che ha presenta-
to, nella persona del suo capo@ruppo, il se-
natore Bartolomei, 1'interessante disegno di
legge n. 288 e che si è nuovamente espresso
in tal senso con la sua relazione, collega
Barra. È d'accordo H Gruppo sodalista ed è
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d'accorda anche il Gruppo liberale, almena
da quanto :risulta dalla relaziane al disegna
di legge n. 337, e non c'è motivo di escludere
che possana essere d'accorda H Gruppo re-
pubblicana e quella socialdemooratico.

Ora è ahiara che quanda nella relaziane
Barra si denuncia la conoezione del testo
unica del 1933, evidentemente impranta'ta a
princìpi rigorosamente gemrchioi, e nella re-
lazione al disegno di legge n. 684 si afferma
ohe « la stI1Uttura dell'istituta è rimasta im-
prontata alle cancezionI autoritarie rigora-
samente burocratiche dell'epoca edè incen-
trata al vertice nell'avvocato generale dello
Stato nel quale sono cancentrati tutti i pa~
teri» si prendono in cansiderazione le di-
spasizioni che ha precedentemente citato e in
moda particalare il famigerata articala 15
del >testa unica n. 1611.

Ebbene, chiedo al cara callega senatare
Barra e <l'ipresentatari del disegna di legge
sacialista (sana ben 13 che hanna firmata
quel disegna di ,legge, tra i quali spiccana
nomi di cultori di materie giuridiche, in par-
Iioalare il senatare De Matteis che giovedì
scorso ci ha ricardato le virtù 'riformatrici di
questa disegna di legge che abbiama in esa~
me): 1n che oosa la nuava !legge modifiche-
rà le strutture autoritarie e ,rigorasamente
buracratiche dell'Avvocatura incentrata al
vertice nell'avvocato generale dello Stata?
Quale di tutti i poteri stabiliti daH'artioola
15 del testo unica verrà talto all'avvocato ge-
nerale? O ia ha qualche difficaltà a legg,ere
bene dentro questa legge appure la rispa-
sta anesta, sincera, a nOliche possiamo e dab-
biamo rivolgerv'i questa domanda, non pa-
trà che ,essere questa, caro collega De Mat-
teis: nessuna madifica è stata e sarà appor-
tata alla struttura autaritaria dell'Avvoca-
tura della Stato; nessun potere sarà tolto
all'avvocata generale della Stato.

A questa scansolante dato mi permetto di
aggiungerne un altro: l'ulte["ior,e declassa-
menta dei vice avvocati generali in base al-
la formulaziane dell'articola 11. A narma del-
l'articalo 8 del decreta legislativa n. 155
del 1948, essi sano dei coadiutori dell'avva-
cato generale nelle attribuziani da lui stabi-
Hte. Secanda il nuava testa le attribuzioni

riguardana i servizi di istituta. Il che ViUol
dire servizi interni, ammini,strativi, rassegna,
eccetera; il che nan vuoI dke settari di at-
tività dell'istituta: cantrav,ersie castiltuzia-
nali, cantenziasa tributaria per queHa che è
rimasto, eccetera, cioè la speciallzzazione.

Per la prima valta pOli l'articolo 11 stabi-
hsce ohe i vice avvacati generali traJttanaaf-
fari contenziasie cansultivi come tutti gli
altri avvacati e pracuratari dello Stato.

Ma l'argomento principe dei sostenitori
della legge nell'aNuale asHttica formulazione
sta nella normativa degli articoli 14, 15 e 16,
che erano gli articoli 16, 17 e 18 deItesto go-
vernativo, normativa ohe ~ leggo nella rela-
zione ~ istituisce i,l consiglio degli avvoca-
ti e procuratori dello Stato, mutuando per
quanto possibHe i princìpi informatori dei
consigli degli ordini ,forensi. Il che niente di
meno rappresenta l'aspetto particolarmente
innovato["e del disegno di legge e di notevole
rilevanza politica poichè introduoe nell'Av-
vocatura dello Stato il principio dell'aiUto-
governo.

Ma, senatore Barra ~ ho ,leHo bene? ~

lei scrive ques,te cose ma poi bisogna leggere
H testo della legge! Questa è una vera e pro-
pria ~ mi si consenta la paJrola ~ mistifi-

cazione; e si dimostra. L'articolo 14 stabiH-
sce che i:l consiglio, oltre che dall'avvocato
generale che lo presiede, è composto da quat-
tro membri di diritto (i 'tre vice avvocati ge-
nerali più anziani nel ruolo e Il'avvocato di-
strettuale più anziano nell'incarico) ,e da
quattro eletti. Anche la vecchia Commissio-
ne ha, in base alla legge vigente da quattro
anni ,e mezzo ~ e disapplicata da quattro
anni e mezzo ~ la stessa composizione. L'ar-
ticolo 146 dello statuto degli impiegati dello
Stato, secondo la modifica appoIìtata con
il'articolo 7 della legge 28 ottobre 1970 n. 775,
sulla quale ci siamo a lungo esercitati, di~
spone testualmente: «Le rappresentanze con
le relative modalità, di cui alla 'lettera d)
del pdmo comma, sono estese agli organi
collegiali, comunque denominati, cheeserci~
tana in ,tutto o :l'llparte 1e attribuzioni dei
consigli di ammÌinistranone presso il Consi-
glio di Stato, ,la Corte diel conti, l'Avvocatura
generale dello Stato, l'Istituto centrale di
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statistica nonchè alle commissioni di avan-
zamento del personale di organismi simila~
ri ». Ma che cosa è success'Ù? Seoondo la più
bella e la più antica delle ItJradizioni di que-
sta nastra patria del diritt'Ù e della corret-
tezza amministrativa, poichè queste disposi-
zioni natUlr3llmente non piacci'Ùno perchè
vengano considerate come gravi attentati
agli aMissimi poteri di cui sono dotati alcu-
ni personaggi, la legge non è stata applicata
con un espediente che tutti ormai conoscia-
mo: la mancata emanazione da parte del-
l'Esecutivo del regolamento per eleggere i
rappresentanti del personale. E tutto questo
con tanti saluti al Pa,rlamento!

Così sono passati quattro anni ,e mezzo, il
che ritengo sia un fatto molto grave. Ma
ciò che è molto più grave è che dei rappre-
sentanti del Parlamento non abbiaJno mo-
strato, nel momento in cui si stava elaboran-
do questo testa di legge (e mi rivolgo ai due
presenti, caro collega De Matteis e caro col~
lega Barra), alaunaesitazione nel presentare
come un aspetto jnnovatore di notev'Ùle iim~
portanza p'Ùlitica quella che invece è soltan-
to, diciamolo francamente, una pezza messa
per mimetizzare lUna trasgressione di legge
che è anche, secondo me, un affronto, UiIl'o£~
fesa al Parlamento.

In questo quadro va visto e ,giudicat'Ù co-
me puramente di facciata, di propaganda,

l' m'dine del giorno con il quale ,i senat'Ùri
Murmura e Colella impegnano il Governo a
pr,endere solleciti provvedimenti per il per-
sonale di concetto, eseouHvo ed ausiliario
dell'Avvocatura dellO' StatO'. Inlfatti, 'se i pJ1OV-
vedimenti di cui parlano i proponenti s'Ùno
di natura legislativa è il Parlamento, senza
bisogno di sollecitare il Governo, che deve
adottarH. I senatori MurmUlfa e Colella, che
fanno parte dello stess'Ù partito aui appar-
tengon'Ù i presidenti del Consiglio che hanno
trasgredit'Ù la disposizione da me indicata,
anche per quanto riguarda la composizione
della commissione del personale dell'Avvo-
catura, farebbero certamente cosa utiJee
produttiva se s'Ùllecitassero l'attuale Presi~
dente del Consiglio a br predisporre tutti i
regalamenti necessari per l'applicazione del~
la nQrma da parte di quel nugolo di presi-

denti di sezione, di consiglieri di Stato che
popolano i suoi uffici. Per quanto ci riguar-
da, noi, che non facciamo parte della mag-
gioranza, abbiamo presentato un emenda-
mento per l'emanazione del regolamento per
la cammissione del personale dell'Avvocatu-
ra dello Stat'Ù. Ma anche le nuove attribuzio-
ni del Consiglio degli avvocati e procuratori
rispetto alla vecchia commissione s'Ùno in
quest'Ù disegno di legge assolutamente lirri-
levanti! Dato che ,le attribuzioni di cui aJle
lettere a) ed e) appartenevano anche alla
commissione, ai sensi dell'articolo 28 del te-
sto unico nonchè degli articoli 51 e 53 del
regolamento, questo è ciò che :in sostanza
rimane: b) esprimere parere sulle proposte
di trasferimento di uffIcio degli avvocati e
procuratol'i dello Stato; c) indicare le pre-
scrizioni di massima per ~l conferimento ad
avvoca,ti e procuratori dello Stato di ev,en~
tuali incarichi esterni e per ev,entuali desi-
gnazioni arbitral:i (indicazioni di massima:
sono cose che tutti conosciamo abbastanza
lnlUS et in cure, e possiamO' fare il sorriso
dell'àugure a oommento di questo punto);
d) esprimere parere sui reclami e rilievi for-
mulati dagli avvocati e procuratori dello
Stato in merito a difficoltà ed inconvenienti
derivanti dalle disposizioni impartite per
l' organizza~ione e lo svolgÌlmento dei servi-
zi. Tutto qui. Io non credo che sia veramen-
te il caso di commentare cose assai banali
(non vorrei aggravare la situazione chiaman-
dole « insulse ») come queste 'attribuzioni. Il
consiglio degli avvacati e procuratori per
poteri e attribuzioni è infinitamente al di
satta dei cansigli di amministrazione dei mi-
nisteri e dell'amministrazione attiva, per cui
non è veramente possibile fare ladi o para-
goni molto lontani cOoni consigli ,degli ordini
forensi. Qui non esiste il proclamato autogo-
verno, nan esiste veramente; cerchiamO' quin~
di di essere più concreti e di analizzare neiHa
realtà questo £Ulnzionamento: attribuzioni e
poted al consiglio degJi avvocati e dei pro-
curatori.

Del secondo oIlgano collegia,le, quello cui
attribuire i poteri di decisioni in ordine al-
l'attività, ,ed aJle funzioni di assistenza e pa-
trocinio legale della pubblica amministra-
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zio ne da parte dell'Avvacatura dello Stato,
è scomparsa ogni traccia nel disegno di leg~
ge governativa. Eppure il disegno 288 del
senatore Bartolomei prevedeva, all'articolo
11, con tali attribuzioni, un comitata consul~
tivo ed il disegno di legge 684 dd Gruppo sa~
cialista all'aIìticolo 9 un comitato di coordi~
namento. Questa omissione a noi sembra
molto grave perchè non consente di dare
un caratter,e professionale all'organizzazione
del1'istituto nè di elabomre collegialmente
le direttive di assistenza e di patrocinio Je~
gale all' ammini,strazione.

Queste le ragioni del nostro giudizio ne~
gativo sul disegno di legge proposto all'ap~
prova:lione del Senato, che giudichiamo com~
pletamente privo di contenuto r1foTmatore e
tendente ad obiettivi di carattere corpo ra-
tivo, che, una volta assiourati agli avvocati
e ai procuratori dello Stato, al di fuori di un
riferimento e di un giusto ooordinamento
con ,la situazione normativa e :dvendicativa
del pubblico impiego e dei magistrati e ca~
tegorie assimilate, lrischia di provocar,e ulte~
riOlri rivendicazioni e controv,ersie.

Di qui la nostra opposizione che è ~ ci

tengo a ripeterlo a conclusione del mio in~
tervento ~ una opposizione costruttiva per~

chè anohe noi riteniamo utile una rifoTma
dell'Avvocatura dello Stato; una oppasizio~
ne che si manifesta e si manifesterà dinUiD.a
critica ampiamente aIìgomentata e si con~
creta anche ~ lei ne av:rà già preso visio~
ne ~ in una serie omogenea di emendamenti.

La nostra opposizione, chiaramente e'spres~
sa dagli emendamenti presentati, è flessibi~
le (ed anche questo è bene precisarlo an~
cara) per quanto riguarda le disposizioni
sulla carriera, sempJ1e che siano presi gli
impegni e le misure 'Contro i pericoli da
noi paventati, in ordine ai quali non inten~
diamo per neSSUiIlaragione assumere respo[l~
sabilità; è rigida altre che per l'aumento
dell' oI1ganico anche per quanto riguarda il
contenuto rifarmatore della legge, per la
completa realizza~i~one del quale intendia-
mo, se necessario, proseguire la battaglia
nell'altro ramo del Parlamento. E non solo

perchè a noi questa rifoTma, come ogni d~
forma dell'appaTa'to dello Stato, interessa,
ma perchè intendiamo mantenere all'Avvoca~
tura dello Stato una caratteristica non solo
rara ma eccezionale neHa pubblica ammini~
strazione, quella della economicità e compe~
titività del servizio. Voi tutti sapete che da
calooli approssimativi negH anni 1967~1968
un affare contenzioso o consultivo affidato
all'Avvocatura dello Stato oostava all'erario
circa 60.000; attualmente costa attorno alle
100.000. Data l'importanza degli affari, si
tratta di costi assolutamente irrisori che sa~
no strettamente legati alla organizzazione
professionale deltlavoro.

Non permetteremo dunque che, per asse~
con dare irresponsabilmente spinte corpora~
tive, per seguir.e e lasciar perseguire disegni
di accentramento e di malintesa vanagloria,
si riduca anohe questo istituto in una si~
tuazione fallimentare, in iUna varagine nella
quale s,i disperde senza costrutto il pubblico
denaro. Ecco percihè dicIama no al comita~
to di studio per >l'applicazione e l'automazio-
ne anohe elettronica dei servizi dell'Avvoca-
tura dello StMo, di oui all'articolo 18" e di-
remo no alla voce di bilancio 'Con la quale
sono stati stanziati, per il 1975, 270 milio~
ni aU'rurticolo 1834, in luogo dei 15 milioni
previsti nell'é\JTIiIlopreoedente. E anche su
questo punto la nostra opposizione è assa-
lutamente rigida.

Ritengo così, essendomi oltremodo diilun~
gato, di aver espr'essa e caratterizzato ,il no~
stro atteggiamento di fronte al disegno di
legge nel suo oomplesso e nello stesso Item~
po ritengo di aver dato le Iragioni dei nostri
emendamenti e della nostra volontà di col-
laborare per fare una legge degna di que~
,sto ramo del Parlamento.

P RES I D E N T E . È ,iscritto a pa:rla~
re il senatore Tlreu. Ne ha facoltà.

T R E U . Gentile Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevol'i oolleghi, Ila prima
Commissione del Senato, attrav,erso una pa~
ziente e non facile opera di analisi e di va-
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lutazione delle linee fondamentali contenute
in varie proposte legislative di iniziativa par-
lamental'e sull'argomento, è giunta a coo~:-
din:ade re ad unli~ioal1l'enel disegno di leg~
ge n. 1573 che con il ,titoloQ: «Modifiche al-
l'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato »,
viene sottoposto all'esame dell'Assemblea.
Ciò r,isuha efficacemente espresso neB'otti-
ma relaziO'ne del collega Barra che ha ,eJa-
barato e concluso il delicato lavoroQ.

Sul complesso del provvedimento il Grup-
po della democrazia cristiana, che pure ha
presentato un disegno di legge a firma del
capogruppo, senatore Bartolomei, esprime
un convinto e serenoQ giudizio di validità e
di approvazioQne.

Prima di ini,ziare una sia pur sommaria
disamina dei punti più quali:ficanti, senza
pretendere di giungere al Uvello culturaJle e
prO'fessionale dei colleghi che mi hanno pre-
ceduto, soprattutto del senatore Venanzi, che
ha censurato le conclusioni del disegno di
legge, mi sia consentito ricordare le vicende
remoQte relative all'istituto e rilfedrne un raf-
fronto meta£orico con un complesso opera-
tivo strutturale di tipo materiale più vici-
no alle mie canoscenze tecnioo ingegneristi~
che. Se è vero, come è vero, che l'Avvocatu-
l'a dello Stato, che è uno degli organi ausilia~
l'i dello Stato, celebra il prossimo anno il
centenarioQ della sua nascita (come ci ha d-
cOll'dato il senatore De Matteis nel suo ampio
intervento di giovedì scorso), se la sua im-
postazione, la sua sto1'ia si ritrovano in un
centenario, a mio parere in essa possiamo
trovare alcuni princìpi ,informatori, tuttora
disciplinati dalla normativa del ,testo unico
approvato con Iregio decreto 30 ottobre 1933,
numero 1611, più voQhe ,:ricordato; si tratta
di un complesso di n01'me su oui poco o
nuLla ha inciso la legge ,numero 519 del 1955,
mentre d'altra parte il riassetto delle carrie-
re riguardanti l'amministrazione dello Stato,
proposto con norma di delega contenuta nel-
la legge 18 marzo 1968, numero 249, cui spes~
soQdobbiamo ,rife:rirci, non .può applicarsi al-

l'AvvoQcatura dello Stato, perchè trattasi di
organo le cui funzioni sono strettamente con-
nesse con quelle della Magistratura ordina-
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ria e amministrativa, tanto che le qualifiche
degli avvocati dello Stato si equiparano a
quelle dei magistrati ordinari.

Se è veDO'tuttO' ciò, è proprio in tale situa-
zioQneche a me pare di trovare un :riferimen-
to, un raffroQnto: mi pare cioè di trovarmi
di fronte ad un complesso organizzativo di
larghissime dimensioni, architettonicamente
e strutturalmente funzionale, ove si sono ve-
nuti sviluppando e collegando diversi servi-
zi di attività operative che hanno impartato
graduali e sostanziali variaziO'ni ,esterne e in-
terme. Per fal'e un coQncreto esempio, pen-
siamo ad un polialinico moderno, amplissi-
ma: il policlinico è lo Stato, oon le sue di-
visioni (repaIìti, laboratori, oQrganismi tecnici
e amministrativi) ma a fianco di questi ma-
stodontici complessi san venuti via via soQr-
gendo, necessari e funzionali anche se me-
no visibili, dei nuclei, dei .più modesti com-
plessi 'e delle infrastrutture sussidiarie di ri-
cerca, di statistica, di oO'nsulenza, di relazioni
pubbliche. In questi ultimi io ViedoQi CO'rpiau-
siliari dellO' StatO' t'l'a i quaU si COIl,local'Avvo-
catura. 8sistono, in una paTola, O'rgani ausi-
liari nei confronti dei quali si è venuta deter-
minandO' una specie di dimenticanza, di obso~
lescenza più o meno acaentuata, mentre ri'le-
vanti operazioni di rinnavamento e di ade-
guamento si sono 'realizzate altrove.

Questa mi sembra essere per l'appunto la
situazione dell'AvV'ocatJura dello Stato: un
nucleo sussidiaJrio ohe urge aggiornare, guar-
dando oQvviamente anche agli organi più ge-
nerali e a quelli collaterali. Su questo sguar~
do collaterale cercherò di dire qualche cosa
alla fine, non per ripetere nè tantomeno per
controbattere lIe ampIissime acute disserta-
zioni del collega Venanzi. L'acoennata oon-
statazione di un 'lungo ritardo tlemporale e
sttiUtturale nell' ammodernamento dell'istitu-
to mi porta a riguardare la sua storia, per
cercare di vedere se esistono,. come io cre-
do, nelle oQrigini di questa istituto, alcuni
princìpi informatori, alcune linee fondamen-
tali rimaste fisse anche attraverso le varie vi~
cende e mutazioni che le rapide t,rasforma~
zioni della società hanno apportata.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue T R E U). Ed ecco il passo indie-
tro: nel motu proprio del 1777 eon il quale
il granduca Pietro Leopolda istituì 1'« avvo-
cato regio» erano dettate regole di condotta
che indicavano contemporaneamente una
funziane e una soe1ta: ,esse stabilivano che le
cause deLlo Stato venissem trattate daH'avvo.
cata :regio« con puro spirito di v,erità e di giu-
stizia », per faJr sì che « l'inter:esse del fisco
non prevalga mai sulle ragioni del privato ».
:È:ragionevole ritenere che proprio in virtù
di quelle remate regole di condotta, di quella
fUinzione, di quella ,scelta, l'istituto sia pas-
sato sostanzialmente immutato dalla legi'sla-
zione granducale a quella unitaria; nè è sen-
za 'significatoJ1icordare che Giuseppe Man-
tellini, ultimo avvocato regio in Toscana, fu
il primo avvocato generale dello Stato ita-
liano e deputato al Parlamento.

QueHe ['egole dI condotta sancivano, ancor
prima della Rivoluzione francese, i dÌiritti del
cirttadino nei confmnti deLlo Stato-ammÌini-
strazione anohe nella fase del giudizio ed af-
fidavano la tutela degli interessi della comu-
nità non all'arbitrio del potere, ma al con-
fronto degli interessi contrapposti, in posi-
zione di parità dei soggetti pOJ1tatori, davanti
al giudice.

Quelle regole di condotta, pur negli alti
e bassi che il tempo incide nella storia de-
gli uomini, sono ancora oggi, come è stato
notato dagli onorevoli colleghi intervenuti, in
Commiss~one ed in Aula ~ ho già detto au-

torevolmente ~ Il segno di J1iconoscimento

della vitaHtà dell'istituto pur nelle vicende,
nelle necessità ,di mutazione e di aggiorna-
mento che all'inizio ho detto g,ià troppo tar-
divamente avvertite; una vitalità peraltro
che necessita dell'intervento del legi,slatQ['e
per impedire che sia mortificata e disseccata
da una regolamentazione che risente chiara-
mente del tempo in cui fu posta, specie a con-
fronto del periodo più recente, dopo l'avven-
ta della Repubblica ispirata alla Costituzione

I1e:pubblicana e, ancor più Vlcmo, dopo il
compl,etato ordinamento statuaJle con l'isti,tu-
to delle regioni a statuto ordinario. Voglio
quindi anch'io sottnlineare come l,e funzioni
istituzionali del cantenzioso e della consulen-
za deH'Avvocatura sianO' diventate sempre
più gravi, de1icat,e e difficili: bas,teràricoI1da-
ne il settore del!l"assistenza neoessariamente
gravido di impegni e di necessità di stu-
dio di difesa, il patrocinio e la difesa re-
lativa alle regioni a statutosipeciale e quel-
le a statuto ordinario; gli interventi e le
impugnazioni in rappresentanza del Gover-
no dinanzi alla Corte costJituzionale ed in-
fine la difesa dello Stato davand agli or-
gani di giustizia internazionale, in partico-
lare presso la Corte di giustizia delle Co-
munità europee, anche questa già citata;
tutte funzioni ohe ,richiedono contempora-
rneamente un patrocinio sempre più agguer-
,rito e competente ed un equilibrio sempre
più grande in ohi 10 esercita. Voglio anco-
ra ricordare l'attività consultiva svolta dal-
l'Avvocatura dello Stato, attività che può ca-
pitare talvolta di considerare secondaria e
che è ,invece essenziaJe. Come risul<ta dai da-
ti ufficiali, dal 1960 al 1970 l'Avvocatura ha
trattato 245.127 affalri consultivi; H che non
significa solo la trasmissione alle ammini-
strazioni interessate di altrettanti pareri
scritti suILe questioni proposte, ma impone
di cansiderare tutta l'attività sottostante fa-
ci1mente immagimvbile di incOl11tri,di contat~
ti, di studi ed il rIsultato conseguito: che
non è e non deve essere mai l'approntamen-
to deJ cavillo per trasfonnare il torto ,in
ragione, bensì l'applicazIOne, giOlrno per gior-

nO', del principio della legittimità dell'azione
amministrativa, attraverso il quale l'attivi-
tà della pùbblica amministrazione deve tra-
durre in comportamenti concreti i grandi
princìpi della Carta costituzionale.

Certo è che gli interessi che si confronta-
no in giudizio e fuori di esso sono sempre
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più spesso di grande a:ilevanza, Je questioni
giuridiche sempre più complesse; se non
creassimO' gli strumenti necessari perchè la
difesa dello Stato sia in grado di misurarsi
ad armi rpari con la dÌJ£esa deglI interessi pri~
vati, noi faremmO' oame Stenterello che lri~
spanmiava un soldo per ,sciuparsene cinque.

Anche 'per i motivi molto sammariamente
aocennati mi sembra assai oppartuna l'atten~
zione ohe il Parlamento dedica ai problemi
dell'Avvocatura non solo da oggi e che le
iniziative rlegislative, non sO'lo quelle del
Gruppo democratico cristiano, hanno cantrri- \
buita a sallecitare, attenzione che significa
considerazione serena e severa delle necessi-
tà dell'istitutO', compI'ensione puntuale del
suo moda di essere e di aperare, cO'nv1n-'
ziane certa della delicatezza e della essen-
zialità della funzione che svolge, decis.ione
meditata di assiourarne ed aumentarne l'ef~
fidenza.

Non è certo per fare un discorsoefficien-
'ÌÌstioa ohe dico questa: intendo «efficien-
za» nel senso proprio di attitudine a rag~
giungere lo scopo. Intenda sottolineare cioè
l'esigenza politica che la difesa degli interes-
si della comunità, che si manifestano attra-
verso l'azione amministrativa, possa essere
pronta, e£ficaoe, economica nei costi ed uti~
le nei risulta'ti.

La normativa ohe attualmente disciplina

l'Avvocatura del10 Stato, ,ripeto, man è più
adeguata e su questo mi sembra nOrnci siano
dubbi. Infatti le voci levatesi dall'Assemblea
lo hanno unanimemente aHeI1mata. Più che
ripetere l'élenco delle deficienze da tutti ri~
scontrate ed iHustrare il significato delle nor-
me ohe vengono proposte, indicherò i prin-
cìpi ohe, secondo il Gruppo democratico cri~
s,trarno, si ritl'ovano mella proposta riforma
dell'Avvocaturra, princìpi che costituiscono
una linea politica sulla quale furono corre-
lati e confronta'ti i disegni di rlegge di rLfor~
ma presentati dai vari altri Gruppi e sui
quali si è misurato il testo proposto dalla
Commissione per decidere il proprio atteg~
giamento. La struttura dell'Avvocatura del~
lo Stato deve essere adeguata al suo scopo
istituzionale che è la Irappresentanza, la di-
fesa e la consulenza legale a favol'e di tutte

le amministraziani dello Stato equipa'rate in
tutto il ,territorio nazionale.

Ciò impone un indirizzo unitario dell'at-
tività sulle questiani di massima ed è di par-
ticolare irmportanza non solo per i motivi
ovvii di funzionalità, ma anohe perchè l'even-
tuale assunzione di atteggiamenti di fando
diversi sulla medesima questione verrebbe a
trovarsi in cont:rapposizione con il principio
di :legitHmità al quale deve obbligatoriamen-
te ispirarsi tutta l'attività amministrativa
anche nella fase gmdiziale.

Da questo dedva la rilevanza politica del-
le scelte di fondo dell'Avvocatura special-
mente:in tal une materie (esempiO': questioni
di costituzionalità delle leggi, grosse questia-
ni in materia ,tributaria, eccetera). Entro ta-
le quadro va tuttavia considerata l'autana-
mia professionale dei singoli avvocati della
Stato sulla quale s,i riflette il rapporto tra
l'Avvocatura e l'Amministrazione, rrapporto
che, pJ:1endendo una nota affermazione, «va
collegato nella sua sostanziale fisianomia a
quello che si istituisce tra l'avvocatO' e la
parte », con la canseguenza che tra gli orga-
ni direttivi dell'istituto ~ su cui si ,è valida~

mente intrattenuta il collega senatare De
Matteis ~ ed il singolo avvacato si è creato

ed è stato mantenuto lunga tutta la vita del-
l'Avvocatura un rapporto diverso da quella
gerarohi:co normale. Come ho avuta moda
di accennare nell'excursus storico nel pas~
sato lontano, rricordiama che l'istitutO' è ag-
gi regolata ,seconda prìncìpielaborati nel
primo dopoguerra e nel primo decennio del
regime fascista, mentre successivamente si
sOlna appoDtate modeste rettifiche satta l'ur-
genza di particolari prablemi e quindi tra-
scurando i:l quadro generale; il che ha can~
dotto !'istituto in una situaziane in cui è
sempre più difficile cOlI'rispondere adeguata~
mente ai rilievi e alle esigenze costituzianali
e istituzionali.

In partioolare mi pare si avvertano alcuni
punti quaLificanti e da rivedere: a) la distin-
ziane degli avvacati e dei procuratori dello
Stato a seconda delle qUélilifiche (,sostituta
avvocato, vice avvacato, sastituto avvacata
generale, vice avvocato generale, pracurata-

l'e aggiunto, sas,tituto pracuratare, .pracura~



VI Legislatur aSenato della Repubblica ~ 20274 ~

14 ~APRILE 1975428a SEDUTA ASSEMBLEA - REsacaNTa STENaGRAFICa

tare, pmcuratare capO') è artificiosa e non
corrisponde a diversità di fiunzioni, le quali
sono in realtà due sole: quelle dell'avvocato
e quelle del procuratore, non diversamente
da quanto avviene nel libero foro. Prooura-
tori e avvocati, insomma, svolgono funzioni
sostanzialmente identiche per tutte le quali.
fiche, in analogia evidente con la hbera atti-
vità forense, pur artioolata e ricca di aspetti,
e quindi non si può più cOlncepire nè cord-
spondere aHe norme e alle ooncezioni detta-
te dal dtato testo unko; b) per quanto ri-
guarda UegitNmi interessi di carriera degli
avvocati e dei proouratori, il sistema delle
promozioni conseguibili solo per vacanza nel-
la qualifica superiore (cOlmesi dioe « a ruolo
chiuso») è certamente infelice ed ha influen-
za negativa per la vita dell'Avvocatura. Va
cOlnsiderato in praposito che .il tempo impie-
gato per conseguire le varie promozioni e in
particolare quella a sostituto avvocato gene-
rale (ex grado quarto della vecohia gerar-
ohia), finisce per costituire il metro oggetti-
vo del successo di un avvocatO' dello Stato.
E poichè nella sccha dei promovibili, dato
il sistema vigente, non si può prescindere da
una valutazione di capacità e di merito nella
quale l'opinione dell'avvocato generale è
pressochè sovrana, è fatale che gli avvocati
dello Stato siano spinti a considerare come
,indici di capacità e di merito bttie compor-
tamenti che, a torto o a ragione, ritengono
graditi; c) com'è £atale, secondo H carattere
degli uomini e le vicende politiche, le ten-
denze dell'istituto a conseguire un'autono-
mia di fatto dal poteI'e politico seguono ai-
cli di flusso e riflussO'. :È notevole che la
tendenza sia stata in tempi recenti teorizza-
ta, affermandosi il diritto dell'Avvocatura di
esprimere una valutazione autonoma dell',Ìin-
teresse dell' Amministrazione in giudizio in-
dipendentemente dalla valutazione del mini-
st['o competente. :È anche notevole ohe la
esposta tendenza appaia aUualmente rientra-
ta, dovendosi invece lamentare l'opposta ten-
denza deHe amministrazioni a costituirsi di-
rezioni generali dette « del cantenzioso », do-
tate di personale estratto dalle carriere am-
ministrative e pertanto priva della partico-
lare preparazione professionale che qualifica

e giustifica l'attività degli avvocati de110
Stato.

Queste osservazioni sommarie, non ceI1to
ardinate, nelle quali ho oercato di individua-
re i punti più salienti delfespedenza in atto
e il riferimento molto più lontano del passa-
'to, costituiscono un'utile base di giudizio per
valutare i vari progetti di 'riforma delJ'.istitu-
tO'. Sulla base di tali osservazioni possiamo
con piena coscienza affermare ohe ritravia-
mo, neUa proposta di legge di modifica, ri-
spettaN questi princìpi e queste linee di in-
di,rizzo: 1) cOlnferma della responsabilità del-
l'Avvocatura dello Stato nei confronti del
potere politico con i seguenti corollari: a)
la nomina dell'avvacato generale dello Sta-
ta è atto di notevole 'rilevanza politica; b)
le ,scelte più ,importanti ,in merito all'atteg-
giamento dello Stato ner giudizi e nell'attivi-
tà amministrativa coinvolgono la responsa-
bilità politica dei ministri interessati e, nelle
questioni più gravi, dell'intero Governo; c)
della puntuale esecuzione delle direttive di
màssima ~ date, si intende, dai responsabili
nolitici e non dall'alta burocrazia ~ l'Avva-i

,

catma dello Stato è responsabile di £ronte
al Governa e quindi, o meglio ancora, al
Parlamento; d) tale I1esponsabilità per essere
e£fettiva e reale, deve far capo a un organo
individuale e individuabile, cioè all'avvoca-
to generale dello Stato; 2) aHribuzione al-
l'Avvocato generale dello Stato di poteri
coerenti, e congI'ui rispetto alla anzi detta sua
responsabilità; poteri però ohe devono esse-
re precisi, deHmi,tati, razionalmente ordinati
perc:hè non può esservi responsabilità senza
potere (sotto pena che il potere venga eser-
citato con mezzi extra legali) ma neppure po-
tere senza le responsabilità conseguenti al
suo eseI'cizio; 3) ,riaffermazione della funzio-
ne professionale degli avvocati e procuratori
dello Stato con i 'seguenti corollari: a) auto-
nomia degli avvocati e dei procuratori dello
Stato nell'esercizio del loro mandato, nel ri-
'spetto delle direttive generali impartite in
senso lato dal potere politico, Parlamento e
Governo, per il ,tramite dell'Avvocato genera-
le dello Stato; b) identificaziane delle qualifi-
che con le l£Unzioni effettivamente esercitate
(su questo punto tornerò nel concludere il
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mio intervento); c) garanzia di una progres~
sioneeconomica ~vincolata da situazioni con~
dngenti di ruolo ch1uso (attraverso le quali
possono esercitarsi al di fuori della ,legge po~
teri gerarchici) e ancorata invece all'assen~
za di note specifiche di demerito, requisito
sufficiente, a nostro parere, alla progressio~
ne, attesi i criteri pa1rticolarmente severi di
reclutamento mediante concorso degli avvo~
cati deHo Stato che sono stati fin qui seguiti
e che vanno rigorosamente mantenuti. Non è
certo a me che compete il dovere di ricorda~
re le condizioni di serietà e di valore entro
cui avviene la sdezione attlraverso la quale
il ,laureato in legge e chi ha titoli per concor-
rere all'amministrazione di questo tipo rie~
scefinalmente ad accedervi; 4) creazione
nell'Avvccatura di nuovi organi a strut-
tura iCollegiale, cioè in luogo della Com-
missione permanente per il personale isti-
tuita con l'articolo 25 del testo unico del
1933, il1. 1611 (sia pure con la modifica ap~
portata daLla legge n. 519 del 1955 per oui
ris'-llta forrnata dall'Avvocato generale e
da quattro viae anziani) si prevede la istitu~
zione del nuovo consiglio dei procuratori ed
avvocati. In esso non solo si inseriscono i
quaHro componenti elettiv.i, ma agli articoli
17 e 18 si indicano competenze e attribuzio-
ni su aui meriterebbe soffermarsi. Con il tut-
to si raggiunge lo scopo, mi pare, di rendeI'e
non solo partecipe il corpo degli avvocati al-
le decisioni che l'Avvocatura sia chiamata a
prendere ma in grado di fornire suggerimen~
ti ed elementi di giudizio su questioni di prur-
ticolare importanza sempre ed ancora con lo
scopo di rafforzare l'Avvocatura dello Sta~
to nella sua posizione isthuziomde rispetto
ad istituti diversi e di riaHermare la sua
funzione rispetto al potere politico.

Questi caposaldi lungo i quali si muove il
d,isegno di legge sottoposto al nostro esame
medtano certo una notevole considerazione
anche per evidenzirurei pericoli e i rischi del~
le novità che si introducono. Lo svincolo ~

chiamiamolo così ~~ della progressione eco~

nomica e di caniera previsto dagli articoli
10, 11 e 12 può portare certamente a delle
difficoltà, non dieo a degli incid;:;nti; ma
saranno certo minori di quelli possibili in

base alla rigidi,tà del sistema antecedente;
si opera .su clas'Si di stipendio con chiaro ri~
fer.i.mento a quelle funzioni o meglio a quel~
]e qualifiche funzionali che sono '!'indice pa~
ramet,rico delle nuove strutturazioni organi-
che su cui dovrà muoversi tutta la pubblica
amministrazione. Ne abbiamo parlato sia in
occas.ione della nota legge n. 114 riguardante
la delega e la revisione generale della ri~
strutturazione delle funzioni e della orga-
nizzazione degli .enti e amministrazioni pub-
bliche, sia, più recentemente, nel riord1no
del parastato.

La .invocata mobilità di fUlnzionari delle
varie amministrazioni quando 'Si tenga conto
della idonea preparazione professionale (in
questo caso dei proouratori e degli avvoca~
ti) mette in evidenza ,J'indirizzo di unifor~
me movimento e di linea politica per l'in-
tero sis,tema. Volendo poi esaminar.e qualche
particolare m1 pare notevole il nuovo cd-
terio per cui può avvenire il passaggio dal
ruolo dei procuratori a quello degli avvocati
per una parte almeno di quei funzionad che,
come già detto, entrati nell'Amministrazione
attraverso un severo esame, si fermavano a
livello di procuratore capo su un giudizio di
idoneità; ora possono accedere al ruolo di
avvocato paraI.1elamente all'altro filone cioè
a quello dei provenienti dei magistrati ordi-
nari e dai liberi esercenti la professione fo-
rense .che hanno acquisito larga competenza
e validità di dottrina.

A proposito di concorsi, mi pare interes-
sante la spedficazione delle materie da sot~
toporre a g1udizio nd concorsi, sia prure
particolari, introducendovi, ad esempio, la
legislazione nuova sul diritto del lavoro. Tut~
tlO questo nell'accennato' quadro di riasset-
to delle carri(~('e e di modifica: dei si.stemi
di accesso e di progressione costituisce mi
pare una importante e sostanziale innova~
zione strutturale.

Toccherò ora un argomento che è già
stato discusso e che certamente non si esau~
rirà, quello. della reviSIone non solo quali~
tativa ma quantitativa degli oJ:1grunici,del nu-
mero degli avvocati, dei procuratori e del
personale ausiHa,rio. Scadrà fra tre giorni la
legge di delega al Governo per il riordino dei
ministeri e delile amministrazioni ÌJllgeneTe,
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relativa alla legge 14 agosto 1974, n. 355,
('onsegue:I1za de1l'esodo degli ex 'combatten-
ti) che insieme a quella del 30 ottobre 1970,
n. 775, determina alcuni criteri sulla revisio-
ne e riduzione degli organici delle pubbliche
amministrazioni. Come è ben noto agli ono-'
revoli coHeg;hi, le nOIìIDe,di deLega al GOrviemno
riguavdanti riduzione degli onganici conse~
guenti alil'esodo nO!l1lsolodegli ex coanhat't,en-
ti, ma anche delle varie altre leggi che ne
hanno operato modifiche sostanziali, sono
state esaminate da una Commissione inter-
parlamentare aLla quale ho avuto l'onore di
pa:rtecipaI1e. La CommissiO'ne esaminando le
prapos'te ,e lIe ipotesi dei va'l'i :mini,steri ha ac-
quisito anche quella riguardante l'Avvocatu-
l'a ddlo Stato. Di esso vorrei leggervi sol-
tantO' un brano.

Per gli avvocati in base all'articolo 2 della
legge n. 355 è previsto, dice la relazione del-

l'Avvooa<tura dellio Stato «Ulnesodo di 24
unità su 216, per il personale della cardera
esecutiva, 40 unità su 200, per quello della
carriera ausiJiaria comune, 40 unità su 134,
per quello iil1finede:Uaear'riera ausiUalria tec-
nica, un'unità su 12. Se in sede di attuazione
della legge citata non si provvederà a por-
re rimedio alla situazione che in parte si è
già determinata e che è destinata ad aggra-
varsi ulteriormente, questo isti>tuto salrà po-
sto in condizione di paraMsi concorrendo
due elementi negativi: uno costituito dal
fatto che al notevole aumento del lavoro non
ha fatto riscontro negli ultimi decenni pari
3'umento degili orrganici (oome risulta da una
rela:done allegata) e l'altro costituito dal fat-
to che gli organici medesimi subirebbero ora,
addirittura, lUna rrilevante riduzione }).

È un po' la musi>ca ,di ,tutti :i miniisteri, di
tutte le ammini,strazioni ohe hanno presen-
tato schemi e proposte ed ,indicazioni di rias-
setto organico da trasmettere entro Je nor-
me delegate al Governo nel senso di un pos-
sibile ,riordino riduttivo di personale. Tutto
ciò mi fa tornare al paragone detto all'inizio
ci.y,ca il meltaforrco ma,stodontico compLesso
ospedaIiero in aui alcuni servizi obsoleti e
trascurati vengono messi in evidenza e ci
si rimedia Ma rÌil11ediare ad un settore emer-
gente fa sorgere ,mevitabilmente il confronto

con ahlri che, di fmnte al,la revisione e al-
l'ammodernamento di quello, si accorgono
o di essere già in ritardo o di rimanerlo in
un 'p'I1O'ssimofuturo ri~Slpettoa quelLo che si è
mO'sso per una maggione latt'Ìrvità. Oocollìre
oorreggene, lammodernaJre, idals,ses>taJrei!l1un
contesto che non diventi una gara a settori
che si Tincor,:ro[}to.Oggd noi panlia:mo delll/Av-
vocatura de110 Stato di cui abbiamo cono-
sciuto esigenze anche di ol1di,ne IstruttUlrale
(oltre a quelle delle quali ho parlato); ma il
Consiglio di Stato, la Coa:te dei conti, la ma~
gIstratura ordinaria, i tr.ibunali amministra-
tivi (lo ha già detto il nostro valente colle-
ga senatore Venanzi e mi permetto di rieor-
darlo) non saranno essi pure prima o dopo
tentati di :muover,si, lI10n salranno messi
nelle condizioni di 'mffrontarsi il giorno do-
po l'approvazione del presente disegno di
legge per vedere se, nella variabile catego-
naIe, anche le loro esigenze, quali organi au-
siliari delLo Stato, non siano relativamente
rimaste indietro?

Ed è qui, onmevoli colleghi, che mi pare
bi,sogna avere un po' di coraggio ,e IUnpo' di
prudenza. Viene al,Ia memoria il recente in-
contro avvenuto giovedì scorso dei rappre-
semtanti di questi organi con il Presidente del
Consiglio. In quella delegazione, i va;ri com-
ponenti hanno espresso al presidente Moro
le preoccupazIoil1i e le esigenze che essi riten-
gono legittime che tutt'i noi conosciamo e che
hanno pOiftato, tra l'altro, allo sciopero, Man-
co o nero, di interruzione dei servizi della
magilstratura. In que11'tilt1Jcon1Jl10direi ohe Isi e
realizzato una specie dI coa;gulo di istanze
settO'rialH ria;ssUil1'TIÌiV,e.Di l(iront.e allI'odi'erTIO
dovere di arf,frontare queI10 che ifi,t'enilaJIDoil
,più ,rita!1dato dei ,settori, cioè quello deIJ'Av-
vooatura, 1110npiOlssia,mo!l1on,avvertire la ne-
oessità che eS'so non sia isolato.

Decentramento e regioni: è un problema
che è già stato aooennMo. H cOIl,legaDe Mat-
teis il1ellsuo O'ttimo interv'en'to aUa fine ha par-
Jato di una possibiHtà di a(ifidamento di di-
fesa e di consulenza all'Avvoca.tura dello Sta-
to anche da parte degli organi peIiiferici
(enti locali, regioni a statuto speciale ,e or-
dinario). A mio sommesso parere, aggiungere
alle competenze, a,MIediffiooltà, ai doveri isti-
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tuzionali dell'Avvocatura dello Stato, un pa~
trocinio nOlrmale per incarico deLle ammÌini~
strazioni locali può creare ulteriari proble~
mi e non solo quantitativi ed organici. Pare
a me più aderente ad una conoezione autO!l1O~
mistica, decentrata, funzionale, incoragg,iar,e,
r1nforzare quegli organi che già sono previ~
sti, cioè le avvocature distrettuali alle quali
arrivano, dopo cinque anni di anzianità, i
sostituti procuratori generali. Non sono for~
se queste aree già esistenti, magari con una
più attiva e adeguata forma di presenza, che
possono colmare carenze nel patrocinio e
nella consulenza delle regioni? E le regioni,
d'altra parte, non possono legittimamente
chiedersi se non compete ad esse stesse co~
stituksi non dico una avvocatura regionale
a fianco di tdbunali amministrativi ma un
corpus molto più agile e disimpegnato piut-
tosto che far conto sulla saggia ma lontana
opera di assistenza e consulenza dell'Avvo~
catura dello Stato?

Ricollegandomi ag1li organk:i e a quanto
ho già avuto modo di accennare per i rife-
rimenti alla legge n. 355 del 1974 IsuU'esodo
dei oombattenti, mi permetterei di porre an-
cora un interragativo: man si ritiene, onore~
voli colleghi, che troppe volte magistrati,
avvocati dello Stato, consiglieri, funzionari
di altissimo livello, membri del Consiglio di
Stato e della Corte dei oonti, troppe volte
e t:roppo fadlmente, ,siano distruCioati, co~
marndati, presso rsegreterie ,e gahinetti ml~
,D'jsteriarli? Quanti di questi che potr'ebbe~
l'O svolgere oN'Ìmamente i 11101'0iOomp~ti
istituzionali Ipreminenti non vengono iSOt~
h'atti arMa slpecifica attività per essere ca-
pi de/1la segreteria del mini1stro «x» o vi~
ce capi delrla segmt,eria partico'lare del mi~
nistlro ({ y )}? Si lripete, meno vistoso ma
semp,re delicato, IiIcrusogià denunciato per gli
oJ1galnidi polizia che in OommissiOlne abbia~

ma aV1uto modo di riscontrare: funzionari
distratti dai compiti amministrativi, non spe-
ciHcatamente d'istituto, ilmpovedsoono e :ren~
dono più difficile il reale pertinente lavoro
deLl'istituto d'assegnaziOlne organica.

In riferimento al traNamento economico,
salrebbe ,iJcaso di fare qualche altro raffron~
to Il libero faro è il :1iibemforo, ma questi

funzionari, questI dirigenti, ripeto di altissi-
mo livello, in raffronto ad altri dirigenti
sempre di altissimo livello, quali gravissime
responsrubilitàe quali trattamenti economici
ha:!l1!ilIo?P'ellìciò Illieoeslsita uno 'sgua:r;do ed una
varlu,tazione d',insieme.

Concludendo, la sostiarnza di quanto mi
sono .per:mes'so di dilre iOOInlsiste neHa um-
ficazione e nello 'Sn<CIHirrnentodi una pro~
gre1ss,ione, neUa s,elezione ,severa, ma niOn
appesantita da :st'ruttUJ:1e ,e da giud1izi, in

una più ,viva attività rdeJl'ese:r:dzio deM'Av~
vocatura dello Stato perchè tI rapporto cit~
tadini~Stato ed enti-Stato, anche attraverso
una valida opera di consulenza e di difesa,
si sV011gai'll quel clima di fiducia e di 'sku-
rezza che spesso manca nene amministrazio~
ni deLlo Sta,to e Ipelr oui In cittadin'O a'l'ente
ad un dato momento Si ri,f,iuta di ricorrere
all'amminisiorazione pubblica e rinunoia alla
pur legittima tutela.

Si tratta, 'Onorevoli colleghi, di luci ed
ombre che si troveranno sempre in una di,f~
fidle opera di revisione di questo cOlme di
altri organi statali o di corpi separati, quelli
CJOè che costÌ'tuisoono l'oSisatu:ra lateraile, in-
cbspensabile, deMo Strata, una Istrut1tura SQ1lssi~
diaria che, come avviene nel grande comples~

S'O ospedaliero che ho figurato, può essere
'inserita non come semplice laboratorio di
nCèrca di dati analitici, ma oome parte ope-
rante del tutto.

Nel nostro caso si tratta di un servizio
di secondo grado, di un servizio preminente
e indispensabile e come tuHi ,i servizi in una
società che cammina sempre più rapidamen~
te, nOin può ritardare e attendere.

Il nostro parere è dunque positivo, anche
se riconosciamo che Il provvedimento crea
delle perplessità; esse non debbono però far-
ei deflettere da un impegno politko perchè
altri disegni di legge pendenti in Parlamento
che rigua,rdano la Corte dei conti e il Con~
sigrio di Stato possono determinare altre
dannose situaziOlni e discrasie; l'importélJ!l1te
è partire con una visione chiara il più pos-
sibile dei provvedimenti che interessano og-
gi l'organismo in esame. L'approvazione di
esso costituirà sempre un utile passo in a-
vanti perchè il tempo ocoorrente per ,il rias-
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seMo più vasto deLl'amministrazione [lei set~
torri ai quali ho .3!oooonato e !che è !ce:rtaInente
auspioabHe è lungo. InollJ:re ci Isi pone !sU/Ha
via del perfezionamento, del m1gHoramento
e dell'aggiornamento delle pesanti e ineffi~
denti st1rutture dello Stato, alle quali il cit~
tadino guarda sempre con rispetto, ma trop~
pc volte con sfiducia.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare H senatare Maffioletti. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Onorevole Presi~
dente, onorevoli coLleghi, il pensiero del no~
stro Gruppo è già stato espi'esso dal senatore
Venanzi con chiarezza. La nostra posizione
genemle parte da due aspetti: dal riconosci~
mento positivo delle funzioni svolte dall'Av~
vocatura dello Stato e dall'esigenza però di
uilIa I1iforma; in 'Slecondo ,luogo si basa sul
carattere dei nostri emendamenti, definiti al.
cuni flessibili per i contenuti, altri rigidi e
che hanno un vero e proprio valore di con.
dizione; lUIIlalinea quiiJ1Jdichiara le !alruioO/klta,
che tende al 'Superamento del.la struttura
monocratica ddl'Avvacatura dello Stat'O, in~
troducendo reali e non mistificati poteri di
autogoverno, e che tende ad un aumento del
peso idella funzione consultiva. Direi anche
che la nostra posizione vuole introdurre un
diverso rapporto con H Parlamento attraver~
so il Governo e questo è il contenuto, di va~
lore non seoondario, espress'O tra l'altro da
un preciso emendamento (il13. O. 2).

Nell'ambito quindi di questa visione, vor~
rei 1imitarmi a svolgere aloune osservazioni
che sotto1ineano alcuni aspetti più marca~
tamente .politici e che attendono una risposta
in questa sede, nella convinzione che non si
possa discutere del disegno di legge in esame
senza tener conto di alcuni aspetti e cone~
gamenti di carattere specifico e più in gene.
rale: 1) che esiste oggi una crisi dell'Av.
voca,tura dello Stato, di oui oocorre prendere
atto e che bisogna approfondire nelJe sue ra.
giani, ma che è una crisi che non deriva og~
gettivamente e prevalentemente da insuffi.
cienza del trattamento economico come si
evince da un 'raffronta con al,tiri O!I1ga:niISlmi
e con altre carriere pubbliche, ma proviene
soprattutto daM'esistenza e dal peso nega-

tiva di una .alrcaka l1cgolamcntazic>Illie per
gradi, per rigide subordinazioni, che sono
incompatibili con 10. funzione professionale
dei procuratori e ~egli avvocati dello Stato;
2) ohe non è possibile affrontare seriamente
i problemi delle carriere e delle strutture
organizzative senza compiere una verifica dei
servizi resi 311'10Stato e alla coLlettività;
3) che in tale esame non si può procedere
con un'ottica racchiusa aIl'interno deIle
stl1utture dell'Avvocatura, cioè prescindendo
dalle connessioni con i problemi sia delle
magistrature ordinarie e amministrative che
con i problemi ddla pubblica amministrazio~
ne in generale, Operare diversamente, ano.
revoli colleghi, come si è apprestata a fare la
maggioranza prima in Commissione e poi
con la presentazione in Aula di questo dise~
gno di ,legge, significa a nostro parere proce~
dere ad una sistemazione legislativa limitata,
di fr-onte all'urgenza delle questioni nonri~
soIte e senza una prospettiva più ampia e
chiara. NeLlo stesso tempo dò assume un se~
gno negativo e sconcertante, per noi ,inaccet~
tabile: il perpetuarsi di una Hnea grettamen~
te protezionistka e corporativa che si tra-
duce di fronte all'opinione pubblica (dinanzi
aLla quale ci dobbiamo porre, convinti che
bisogna àvere 11coraggio e la chiarezza po-
litica di parlare il linguaggio del paese e non
quello delle categorie), in una sottova,luta~
zione degli interessi generali e nel favodre
sperequazioni di trattamento ed ogni incon-
trollab1le fenomeno di rinoorsa tra diverse
categorie di pubblici funzionari.

Per parte nostra non è quindi accettabi'le
una tendenza che vada in una direzione ché
tende permanentemente a ripresentarsi e a
riprodursi, e che deve essere interrotta con
una politica legislativa e con una direzione
pol.itica diversa, caratterizzata da un coeren-
te impegno riformatore.

I lavoratori del pubblico impiego nella
loro più coerente espressione di presenza sin-
dacale unitaria hanno da tempo adottato
una linea sindacale rivolta a superare le di~
versificazioni e le specialità settoriaH, oltre
ohe a ricerc3re un rapporto tra rivendica-
zioni e riforme, tra organizzazione interna e
rendimento dei servizi prestati allo Stato e
ai cittadini. Con la presentazione di questo
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disegno di legge, a me sembra che si parta
invece da un'ottica diversa, chiusa all'inter~
no dei problemi ddla categona, mentre oc~
corre avere un più ampio disegno. Si parte
dal riconoscere una ana'logia tra Avvocatura
e magistratura, ma Isenza ,solLevare mai ~o
sguardo ai problemi di fondo, con >l'occhio
anzitutto rivolto alle carriere. Deboli e con-
traddittori appaiono dunque i propositi di
caricare tutte le norme che riguardano 10
sviluppo ddle carriere di tutti i significati
più genemli; è uno sforzo che non può rpro~
durre effetti positivi nella direzione che mo'l~
ti vorrebbero perseguire.

Certo, modifiche necessarie alla struttura
antiquata, monO'cratica dell'Avvocatura del~
10 Stato bisogna apportarne; vi è però, pri-
ma di stabilire analogie meccaniche, da c'On~
siderare criticamente .l'esperienza fatta: non
si tratta quindi di riprodurre meccanica~
mente 1'Ia'l1é1JIO'gia'cO'n la magistratuDa, IDa di
stahiHre un processo di verifica critica. E noi
qui non abbiamo dati ed elementi per stabi~
lire questa verifica; una ané1Jlogia meccanica,
schematicamente accettata, non solo offusca
a nostro giudizio le differenze di compiti,
l'appartenenza dell'Avvocatura all'organizza-
zione della pubhlica amministrazione, e aJIl~

che un diverso rapporto ehe 'c'è tra eSlsa e
<l'EsecutivO'; ma è una VlerilHca che non si può
compiere pe11chè occorrerebbe conoscere be~
ne gli effetti che si sono prodotti nel corpo
stesso del1a 'ITlagilsrtratu!]:~aper ,effetto di qiUel~
la riforma: questo sistema, cui mi richiamo,
è quello introdotto con la legge n. 831 del
1971, che consentì 110sviluppo per anzianità
e a ruolo apert'O da uditore giudiziario a
consigliere di cassazione in 31 anni; si giovò
dell'introduzione del principio dell'onnicom~
prensiv;itàe deIJ'aboliz:i:olllJe dell'inJdennità di
tO'ga. Ma sarebbe necessario, credo, prima di
:r1corr,eTe all'estensruone, cihe inViesti::rà tenden-
zialmente ~e steslse magi:st:mture aIIIlnliniswa-
tive, operare una verifica degli effetti; si
tratta di dati e notizie che il Governo non oi
ha fornito ma che certamente potevano es~
sere utiH. Rimane comunque il fatto dell'in~
sostenibiHtà di analogie meccaniche, che
non trovano riferimento in funzioni istitu-
zionali diverse. Comunque riforme dello svi~
luppo deLla carriera di questo stesso tipo
sono a parer nostro incO'ncepibtli se non si

rioonnettono armonicamente ad innovazioni
legislative che qui invece non S0110 proposte.

Questo è il punto fondamentale, e su di
esso il senatore Venanzi si è diffuso, preci-
sando che !'insieme delle norme contenute
nel disegno di legge è del tutto inadegua~
to, si limita cioè a recepire questo sche~
ma in via di analogia, ma non stabilisce in~
novazioni legislative che danno quel1'auto~
nomia, quell'autogovern'O, quale fondamento
a:ll'ana<logia, per far funzionare in modo non
burocratizzato e più funzionale l'Avvocatura
deEo Stato, sicchè <l'analogia abbia una giu~
stificazione nel c'Ontenuto del servizio. Quin~
di norme inadeguate e di fronte a questo
ci poniamo in una linea che da un iato
tende a cambiare nel profondo 11 disegno di
]egge e dal,J'altro vuO'le Ipe:rò so,uecitar,e inte::r-
rogativi che in sede politicc_ riteniamo siano
pregiudiziah e debbano essere sciolti dal
Governo.

NOI orediamo che in qUClsta !SiituazilOne,
di fronte a questo ÌiJ1lSi1emedi esig,enrzé,
sia necessario affermare un indirizzo rinno-
vatoDe ohe a.degui stll1uttu:re, £UIIl210ni, iSvo1gi~
mento delle carriere in un unico contesto di
miglioramento dei servizi resi aHo Stato e di
valorizzazione della qualità professionale,
delle prestazioni dell' Avvocatura, anche nel~
11asede consultiva. Occorre regolare, in que-
sto insieme, anche la questione delle presta~
zioni e dei corrispettivi, compresi quelli re-
lativi agli onorad, ordinando in mO'do di~
verso questa materia, superando privilegi in~
toUerabili e sperequazi'Oni, anche in rapporto
alle attività non di istituto della magistra~
tura e stabilendo a<lcuni criteri validi per
tutto ,l'ampio settore della Corte dei conti,
del Consiglio di Stato in una materia deli-
cata ma che finalmente deve essere regolata
in modo equo ed 'Organico, che riguardi tutti
gli incarichi esterni, dagli arbitrati alle rap-
presentanze, riconducendo i criteri ai com-
piti istituzionali e ai trattamenti economici
complessivi delle singole categorie, in un
quadro d'insieme. Tuttavia dinanzi a tutto
questo, che cosa <c'è nel disegn'O di legge pro~
posto dalla maggioranza e sostenuto dal Go~
verno? Vi è una corrispondenza di soluzioni
di fronte a questa problematka conosciuta
da anni? Vi è qualche nodo sciolto in questa
direzione? La risposta viene da S'è; scorren-
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do il disegno di legge 'Ci si accorge che è un
insieme di norme che accorpano in modo di~
verso il funzionamento, lo sviluppo della pro-
gressione di carriera ma non toccano nella
sostanza nessuno dI questi nodi, nè offrono
a monte akune risposte di questo tipo. E la
risposta negativa che discende da questi in-
terrogativi, crea però un problema politico
che travalica il giudizio specifico sulle inno-
vazioni ,legislative proposte, laddove alcune
norme introducono elementi di parziale col-
legialità, nella struttura interna, che sono
però condizionati da un impianto che è ba-
sato suIla revisione deLle carriere e l'aumen~
to dell'organico. Quindi una risposta del tut-
to insoddisfacente. Si può porre il Parlamen-
to, il Senato di f,:wil1!tea:d 'una prOlpOls1tadi que~
sto tipo? Si può ponre i,IPaIl11a:men1Jodi f,Donte
aH'esigenza di aiPprovrure quest,e norme cosÌ
come sono? Sono domande a cui vo.nmmmo
si rispondesse da parte del Governo e della
Democrazia cristiana. E alouni di questi in-
terrogativi 'li poniamo anche ai compagni
socIalisti, perchè insieme dobbiamo dare
quesito. risposta. iPorniamo questti pmblemi
non per faDe opera di denuncia ,soltamto,
ma perchè vogliamo arrivare a conclusioni
positive per giungere ,insieme a correzioni e
modifiche che concludano in senso positivo
il dibattito. È questo lo spirito che ci anima
in queste osservazioni. Ma il Governo, il mi-
nistro CossIga,ohe speriamo domani verrà
in Senato ad esprimere 11 suo parere, non
possono fare a meno di rispondere a questi
interrogativi >che abbiamo sollevato non sol~
tanto ora ma anche con le diverse iniziative
che abbiamo da tempo sottoposto all'atten~
zione del Governo in merito a questi pro-
blemi che investono settori così delicati e
importanti della pubblica amministrazione.
In rapporto ai diversi ordinamenti den'Av-
vocatura, della magistratura amministrativa,
della magistratura ordinaria e della dirigen-
za sltatuale, cosa si jntelJ1!de fare?

Cosa intende fare il Governo? Non è chia-
ro, oppure è chiaro abbastanza da meritare
però in questo caso una netta opposizione ed
una denuncia precisa dinanzi al Senato, al-
l'opinione pubblica ed ai lavoratori, di una
linea che reintroduce una nuova fase di ri~
lancio corporativo delle categorie più elevate
per responsabilità e trattamenti economici,

ossia ehe riapre non solo una dncorsa retri-
butiva, ma tende a rigua:dagnare nuovi pri-
vilegi senza neppure aprire una vertenza
ohiara in cui si possa procedere a verifiche
serie, a riscontri meditati, quindi a riordina~
menti organicI ohe rendano possibile una
corrispondenza della spesa pubblica a mi-
gliorati rendimenti e funzionamenti degli
strumenti pubbli:ci, della pubblica ammini~
strazione in generale. Quest'ultima posizione
è del resto quella che in campo sindacale
trova punti di forza. Infatti tutto lo schiera~
mento confederale è da tempo su queste po- ,

sizioni, anche di fronte agli interessi più
modesti dei lavoratori del pubblico impie-
go; questo respiro politico tende a superare
i particolarismi e ad impostare un disegno
che dia avvenire a tutte le categorie in una
riqualificazione del lavoro pubblico entro
riordinate e rinnovate strutture ddlo Stato.

Possono prescindere anche le altre catego-
rie da disegni così vasti? Non credo: le cate-
gorie più elevate del pubblico impiego sono
le più iillt,eressate a pDooeder,e in questa di-
J:1ezione. CJ:1ediamo ohe abbiano più mte-
resse e che, con più convinzione rispetto ad
altre categorie, debbano confrontarsi su una
problematico. di questo genere. Diciamo an~
cara che per stabilire un ra£f:POnto ed un
punto di riferimento, in un'opera che accorpi
rivendicazioni e riforme, i,l punto centrale
è la direzione politica, cioè una nuova au-
torità politica e morale, come abbiamo det~
to, che in questo caso deve basarsi su uno
sforzo convergente di tutte ,le forze demo-
cratiche. Questo è il punto; ma è certo che in
questa battaglia, costruendo ita~e rprosipettiva,
non può non mancare un richiamo all'esi~
genza di confrontarsi con più coordinati e
complessivi disegni di riforma. Quest'ultima
questione che riguarda tale collegamento è
importante richiamarla anche per i proble-
mI del rinnovament'O dell'Avvocatura dello
Stato, problemi che sono stati iMustrati dal
senatore Venanzi e che implicano una chia-
'l1ezzo. di compor,tamenti, di voiLontà po1i~
tl1ca e una più cihirura politica ~egj;slaÌ'iva
rispetto a quanto non appaia dal test'O del
disegno di legge.

Non vogHamo qui formulare una precisa
illustrazione degli emendamenti che faremo
neHa sede propria, pertanto non scendo nei
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particolari; credo, però, che ,l'aver sollevato
alcuni di questi interrogativi di politica ge-
Der<ale meni,ti 'risposte ohe in UIll oertto senso
sono pregiudiziali ad una disoussione di me-
rito approfondita.

Che cosa intendo roDe COO questo? In-
tendo dire che noi non formuliamo una pro-
posta formale in termini regolamentari, ma
avanziamo una proposta politica che contie-
ne il richiamo al merito della nostra mozio-
ne (che i .coLleghi avranno letto) che riguarda
proprio ila politica della spesa pubblica e dei
trattamenti nel campo del pubblico impiego;
una mozLone che, 'se discuslsa prima di pas-
sare all' esame degli articoli di questo dise-
gno di Jegg,e, aVI[1ebbefornito :l'oocasiOI1!eper I

un ohiarimento di fondo, in mancanza del
quale oggi si autorizzano altre interpreta-
zioni degli intendimenti della maggioranza,
altre interpretazioni dell'opinione del Gover-
no, in un clima che non giova alla cura degli
interessi degli avvocatI ddlo Stato e ad una
discussione serena sui problemi dell'Avvoca-
tura dello Stato. Infatti, colleghi ddla mag-
gioranza, non avendo sciolto questo nodo,
non avendo consentito una discussione di
ampio respiro sul tipo di quella indicata dal-
la nostra mozione, si è di fatto impedito un
discorso sulla Avvocatura dello Stato fuori
di ogni sospetto di strumentalismo e in cli-
ma diverso.

Credo, infatti, che i problemi deU'Avvoca.
tura dello Stato meriterebbero un contesto
di chiarezza politica dal qmde fossero estra-
nei dubbi pesanti sul comportamento del
Governo e della maggioranza. Voglio riba-
dire più chiaramente questo punto perchè
oggi appare strumentale portare avanti que-
sto disegno di legge. Si tratta di un giudizio
e di una preoccupazione sui quali vogliamo
una risposta. Il risultato può produrre il
raggiungimento di un miglioramento delle
carriere di per sè, ma non è tanto questo il
punto, quanto le conseguenze ulteriori che
si possono produrre per il fatto che a questi
miglioramenti si aggiungerebbero gli aumen-
ti che deriverebbero ai magistrati da una
vertenza di cui il Parlamento non conosce ,le
possibili conclusioni. In quest'Aula vi è stata
una discussione, è stalta p'l'e1s,entataU[)ja iJ1JO-
stra proposta di legge, vi è stata un'impugna-

tiva del Governo a una sentenza del Consi-
glio di Stato e poi il Pal1lamento non è stato
più informato, mallgrado dallo stesso Presi-
dente dd Consiglio siano venute autorevoli
assicurazioni in tal senso. Quindi vorremmo
avere notizie su questi miglioramenti di car-
riera e sulle derivazioni che per legge ne
conseguirebbero, 'senza parlare degli altri
effetti ohe deriverebbero dall'aumento della
contingenza al settore pubblico, cosa non

1 conclusa perchè sappiamo ohe su quel ter-
'f('no il Governo fa v;a,lere le ragLoni della ISlpe-
sa per ~llPubblioo impirego in maniera ,assai
pesante, tanto che questo irngLdimento del
Governo non consente ancora una conclu-
sione e un'adesione dei sindacati ad uno sche-
ma di accordo.

Conoscere questi dati può aiutare, ma an-
cor di più bisognerebbe conoscere, almeno
nella previsione, gli effetti indotti dai bene-
fici di carriera nvendicati, con la stessa lo-
gica che presiede a questo disegno di legge,
daLle magistrature amministrative con dise-
gni di legge che sono già all'ordine del gior-
no della la Commissione di questo Senato,
oltre a ricendicazioni analoghe per uno svi-
Juppo diverso delle carriere, ma con analo-
gie possibili, fatte dai magistrati dei tribu-
nali ammilllis'tntti,vi regiOlIJJalL lr1 Consiglio
di Stato sta a guardare, ma non stalll-
no a guardare i dirigenti dello Stato (si dice
per modo di dire) che non possono emettere
sentenze fino a questo momento, però pe-
sano sui provvedimenti che fanno i ministri
per violare il trattamento onnicomprensivo
e per attribuirsi forfaits straordinari illegali.
Anche su questi punti attendiamo delle ri-
sposte, da mesi, dal Governo.

Non si danno risposte al Parlamento su
questioni oosì gravi, come qudleche ho ci-
tato, ma nel frattempo la dirigenza statale
si fa sentire e in relazione alla vertenza dei
magistrati già apre un discorso. SUlI «Cor-
riere deHa Sera» vi è stata un'intervista dei
settori della dirigenza statale che aprono il
discorso sullo sviluppo delrle carriere.

Dobbiamo quindi sapere .l'opinione del Go-
verno su tali questioni. Nel fare queste do-
mande e nel sollevare questi richiami non
credo che gestiamo un interesse di partito,
nè facciamo un discorso che va contro una
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categoria nella misura in cui assumiama gli
interessi del paese e non ci faociamo porta~
voce di ristretti Interessi di gruppo. Non
solo, ma ci si interroga anche in settori de~
mocratici, i;o. settori aperti e avanzati della
dirigenza statale. Si discute degli effetti che
ha avuto il famigerato decreto sulla diri~
genza. E allara un riesame in questa dire~
zlone fOII1Siedev,e essel1e E~tto. Abbiamo più
volte soHevato Uillp,vobl,ema di questo genere.

La domanda che in sostanza vi rivolgiamo
è la seguente: in che direzione ci volete par~
tare? Volete risolvere il problema in modo
scopertamente disarganico, promuovendo
con arte il passaggio di una legge pilota che
trascina una catena sempre più pesante di
questiani che rischiano di precipitare con
effetti ancora più pesanti sul bilancio dello
Stato, fuori, ripeto, di un disegno organico
di riorganizzazione e di riforma? Oppure vo-
lete compiere passi con i quali non tutta
insieme sia risalto ma sia almeno chiara una
prospettiva generale nella quale ci si muove
e sia chIaro almeno l'intendimento del Go~
verno sui p\fincdpati nodi di queste questioni?
Mi pare che questo sia il punto. Non è che
pretendiamo ~ come mi pare abbia compre~
so i,l senatore Treu ~ che tutto venga risolto
globalmente. Vogliamo che siano compiuti
anche solo dei passi, ma in una direzione
che sia chiara sin da ara: questo è il punto;
ecco la visione ol'ganica che chiediamo.

Allora, signori deUa maggioranza, a questi
interrogativi non si dsponde pero con abi~
lità e disinvoltura, evitando un confronto
serrato e preciso sulle questioni che abbia~
ma pasto in questa e in altve siedi con
interpeHanze e anche con la mozione che
ho richiamato. Non ci faremo per parte no~
stra trascinare ad occhi bendati a discutere
sulla bontà di qualche emendamento, sulla
struttura interna deH'Avvocatura de'lla Stata,
ignarando conseguenze e prospettive che in~
vestono settori connessi o influenzati dalla
stessa problematica.

Quindi non ci contentiamo di una denun~

cia. Vogliamo sollecitare risposte esaurienti
per ardvare a confronti produttivi e appro~

fonditi che si giovino, lo ripetiamo, delle

rispO"ste del GOVeJ1lliO<dovute non so.l,o al~

l' o.Pposizione oomuni,Sita ma a,l p.aJril;~en.
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to, per aIJ:1rivaJread intese demO"cratiche
-~~ anche questo è evidente ~ e a chia-
nmenti necessari perchè si possa procedere
in questo cO"me in altri campi a produrre atti
legislativi che assicurino rinnovati indirizzi
e strutture pù adeguate come per l'Avvoca~
tura dello Stato in altri settori, affinchè 1'or~
dinamento dello Stato sia modellata suHa
Costituzione.

Allora, signori della maggioranza, onore~
voli calleghi, a questo rigore di rinnovamen~
ta costituzionale chiediamo sia ancorata la
spesa pubblica, ogni atta legislativo che at~
tenga alle strutture dello Stato; un rigore
che non vogliamo mantenene in modo lesdrusd.-
va nel nostro patrimonio di partito, ma che
vogliamo ~ e per questo lottiamo nel Parla~

mento e nel paese ~ presieda alla vita stessa
dello Stato, all'azione del Governo e garanti~
sca le b2si stesse delle istituzioni repubbli~
cane (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È isoritto a palrlare
Il senatore Arena. Ne ha rfacol,tà.

A R E N A. Onorevole PI'esidente, ono-
revole SO"NOsegretario, onorevoli senatori, i~
disegno di legge 1573, concernente mo.difiche
all'ordinamento deN'Avvocatura dello Stato,
prOlposto dail Governo e sul qu~1e oggi djlSlou~

tmmO", rappresenta, cOlme ha avvertito il se~
natore Barra nella co.mpiuta e lucida sua
relazione, una sintesi delle iniziative parla~
mentari da più parti al riguardo promosse.
Noi stessi, senatori liberali, constatiamO" con
soddisfazione che ne1la proposta governativa
i princìpi da noi aHel1mati nel nOlstro di'Segno
di legge 337 sO"no stati sostanzialmente l'ece~
piti e non poche deLle correlative nO["ffie da
noi previste e sugger:iJte sO"no. state aoco.lte.
Ci riferiamo in particolare alla tendenziale
unificazione delle qualifiche, allil'aumento de~
gli organici, a:1J'attuazione di più estesi com~
pHi alla COlffill11isiSiOlnepermanente o.ggi consi~
glio degli avvocati e dei procumtori.

Il vero è che diffusa e generalmente in~
tesa è oI'mai la consapevolezza, da noi avver-
tita sin daHa 'ScOI1sa 5a legislatura con la

presentazione di un di'Segno di legge del qua~
le l'attuale 337 è per ,J'~ppunto la Tiproposi~
zione, della neceSisi1tà di Wl adeguamento per
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diversi aspetti dell'attuale discip~ina legisla-
tiva dell'Avvocatura dello Stato a nuove esi-
genze, a maggiO'ri funziO'ni e insieme a più
certe, obiettive gamnzie di indipendenza nel-
l'eserdzio di un'attività profesiSionale tanto
elevata.

Proprio il carattere, l'essenza tipicamente,

squisitamente prO'fessiO'nale dell'attivi,tà degli
avvacati e dei prO'curatori dello Stato daveva
e deve cO'stituire il principiO' infOiI1matare
della rifO'rma intrapresa, nel cO'stante riguar-
do alla cO'nvenienza di consentire per ciò stes-
so la massima valO'rizzazione del talento in-
dividuale per il migliore esrpletamento del
compito istituzionale di tutelare in sede cO'n-

tenziO'sa e COil1JSUiltivagli intereslsi deHa Stato.

Ho detto {{ riforma », ma l'espressione è
impropria dacchè nan si tratta di mutar si-
stema e oI1dinamenti e indirizzi, fondamen-
talmente campiuti e affinati, dell'Avvacatura,
bensÌ di assiourarne con 1'adeguamento cen-
nato il costante, efficaoe, mai peraltro disat-
teso impegno quale organo ausiliario dI di-
fesa e consulenza dello Stato, nella continui-
tà di un' alHs:sima tradIZione che ha negli
advocati flsci dell'epoca romana, nell'Avvo-
catura regia del Granducato di Toscana, nel
l'Avvocatura erariale dell'Italia unita le af-
fermazioni storiche più significative. Una tra-
dizione che le leggi via via succedutesi, dal
,y,egilodec:retp 16 gennaio 1876, n. 2914 in '

avanti, e ad un tempo la dignità e la capa-
cità degli uOimini dell'Avvocatura deHa Stato,
consapevoli del Ioro rango di 'PI1ofessioni,sti,
pur funzionari, avvacati di un cliente parti-
cOllare, hanno salvaguaI1dato ed esaltata sino
al punto di far asserire a taluni studiO'si che
l'attività di questa istituziO'ne per la sua spe-
ciale autO'nomia si avvicina a quella della
magistratura.

Non cJ:1edo,ohe OCOOll1I1anOanalogie e a:-i-

ferimenti, per quanto apprezzabili e lusin-
ghieri, per chi cO'me me, per chi cOlme noi
ha ben alto il cO'ncetto dell'attività nOibilis-
sima, fiera e insO'stituibile, della professiO'ne
forense. Bas:terà dire che l'AvvOlcatura dello
Stato è compOls1ta da avvocati che prOlfessio-
nisti sO'no e rimangono, seppure al servizio
di un unico cliente ohe è lo Stato. SOIno certo
che per primi gli stessi avvOlcati dello Stato
sentono O'rgO'gliOlsamente ques1ta loro dignità.
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Orbene, da qui, daLla considerazione che
oltre alla funziane direttiva, cerltamente in-
sopprimibile per 1'ordinata vita dell'istituto,
non è rinvenibiJ.e in un OII1ganis:mo quale
l'AvvO'catura dello Stato altra funzione che
non sia quella prOlfessionale esercitata dai
singO'li, viene il riordinamento proposto per
le qua:lifiohe, rriducen;dos,i queste a quelle es~
senzIali per l'adempimento delle indicate due
£unzioni. Il mantenere ancora oggi qualifiche
non corrispondenti all' eseI1cizio di mansiO'ni
diffeI'enziate, là dove vi è identità di funzio-
ne, contrasta ad un tempo cOIn il riconosciuto
carattere profeslsiOlnale dell'attività svolta e

cO'n la necessità di rimuovere, salvaguardati
beninteso i Jimilti funzionali indispensabili
all'unitarietà organizzativa, un viluppo ge-
ramhico che inutilmente appesantisce buro-
craticamente e inceppa. Senza poi dire ~ e
110n è ultimo aI1gOlmento ~ della convenien~

za, nOln fOlss'lahro per ragioni di equità, di
estendere, per quantO' è dato, all'AvvO'catura
dello StatO' i criteri stessi adottati con la
riforma della pubblica amministraziOlne al-
100rcnè sii sono ristrutturate competenze e
carriere e de1l' OIPPoI1tunità di nOln trascurare
il naturale richiamo degli avvocati dello Sta-
to alla pOlsiziO'ne acqui,sita ancor di recente
dai magistrati ai quali per la carriera sono
stati per l'addietro e tlradizionaImente assi-
milati.

La prevista unifÌiCazione di quali£iche ri-
sponde quindi aUe esigen:zje iCeÌmate 'ed è roe:r.
tamente apprezzabile, anche se pOlteva forse
spingersi oltre tenendO'si distinte daIl'unica
quaHficazione di avvOIcato soltanto quelle di
avvOlcato generale e di vice avvO'cato gene~
rale, stanti le effettivetunzioni di dirigenza
esplicate dal primo e in via sussidiaria dai
vice avvocati generali, suoi immediati, stretti
collaboratO'ri. Viceversa pO'tevasi meglio, a
nO'stro avviso, mantenere anohe la qualifica
di prOlcuratore aggiru:ntO', valida per un pe-
riodo di tirocinio in esito al qualI e pO'tevasi
3!ocedere alla qualiHca Isuperiore rpl'evlio giu-
dizio di promo'Vibi>liità, giudizio da reitefajI'si,
in caso negativo, a11'COlrauna volta per poi
prOlcedere alla pramozione O'vvero alla di-
spensa.

Il nOlstro atteggliamento resta cOImiLmque
favorevole alla disposta unificazione di
qualifrche che O'rmai valgono, ritengo, sO'lo
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a consentire quella legittima progressione
economica ohe viene, peraltro, egualmente
e meglio 3Issicurata con la proposta norma~
tiva mercè la di,stinz,ione in classi slUiocessive
di stipendio.

A questi miglioramenti di carriera si ag~
giunge, con una innovazione apportata in
Commis'S,ione rispetto all' originario testo go-
vE'mativo e sulLa falsariga di quanto disposto
per i magistrati O'I1dinari con la legge n. 828
del 1973, la ,pO'Slsibilità di auribuzione agli
avvO'cati dello Stato e ai sostitUiti avvocati
generali non solo ,del tI1attamento economico
ma anohe della qualifica sUiperiOlfe(rispetti~
vamente di sostituto avvocato generale e di
vice avvO'cato generale) indipendentemente
dalla eHettiva disponibilità di pO'sti; dispo-
sizione che, per la natura di conseguenzia-
lità, ci induce più che a deHe peI1plessità al
rilievo di dover cO'nstatare, anche in questa
oocasione, cO'me non possa perseveraI'si in
un modo di legiferare per settori, senza una
panO'ramica vilsiO'ne d'insieme, mO'do divenu-
to purtroppo consueto al nO'stro Parlamento.

Ma non è qui il punto; è stata questa una
incidentale digressiO'ne. Quel ahe vO'glio sot~
tolineare è che i miglioramenti che si appor- I

tana con il disegno di legge in discussione
alla carriera degli avvocati dello Stato, oltre
ohe opportuni per l'assetto dell'istituto e per
le stesse legittime aspettative degli interes-
sati, sono certamente atti ad impedire ohe
mere considerazioni di maggior vantaggio
economico offerto da altr'e carriere dist'rag~
gano giovani egregi dal,I'intraprendere l'av~
vocatura di Stato. Resta però, si dice, a sco-
raggiare i giovani il duro concorso per il pas-
saggio dal ruO'Io !di prDourator'e a quello di
avvocato. La preO'ocupazione non ci sembra
fO'ndata se si ha rigmllI1do alla qualificazione
di quanti si indirizzano all'avvO'catura di
Stato, attratti dal suggestivo richiamo di una
carriera che unisce al vantaggio dI un O'ttimo,
e soprattutto stabile e sicuro, trattamento
economico la sOlddisfazione di poter espli-
care l'attività profes,sionale al pari dei colle-
ghI del libero foro. La qualificazione è già di
Iper 'sè elevata per ,la !CO'nsapevolezza dJie quel
vantaggio e quella soddisfaxione si conse-
guono attraverso prove seriamente seleHive.
E se si tiene conto delle limitate occorrenze

degli organici anohe COtilil prorpols.toaumenta
(50 procuratori e 260 avvocati) in massima
parte coperti nei vari pOlsti con una alssai
lenta disponibiliJtà a venire di nuovi (il limi~
te di età pensionabile è di 70 anni), queIIa
'preocoupazione ,si dilegua del tutto poichè
ancora, per buona sorte, pur nel generale
appiattimento, nella deprecabile meidiocriz-
zazione, giO'vani valorOlsi, preparati e capaci
s,e ne contano in bas:tevole numera.

Nai intendiamo, comunque, l'esigenza di
agevolare l'aspirazione dei prO'curatori all'ac-
cesso alla qualifica di avvocato in considera-
zione soprattutto deHa loro pO'sizione di in-
terni aIl'avvocatura e della conseguente in-
negabile esperienza fOlrmata con la specifica
pratica.

Per questo nel nostro di,segno di legge
n. 337 abbiamo previsto a riguardo dei pro-
curatori dello Stato un concorsa riservata
ad essi soItanto con un « esame di idoneità })

di molto facilitato ris.petto a quello pubblico,
normale, aperto anche agili esterni.

Eguale previsiane era stata ripre'sa dal pro.
getto gOlvernativo n. 1573 agli articoli 5, 6
e 7; senonchè la Commissione è andata ben
oltre nel suo favore ed ha addirittura sap-
presso lo stesso esame di idoneità riservato
ai prO'curatori, sostituendOllo con un « giudi~
zio di promovibiHtà}) affidato al consiglia
degli avvocati e dei prO'curatori. Nessuna
prova, nessun esame è dunque più rkhiesto
al procuratore per diventare avvocatO'. Ma
non basta, nO'n ci si è limitati a tanto: aven-
do a disposizione nel testo originario gover~
nativo l'articolo 7, sVluotato di contenuta, lo
si è utilizzato, cOlme ,si legge nella relazione,
per ahro fine (ripeto le sue parole, senatore
Barra), per innovare cioè. . .

BARRA relaLare. È la verità.

A R E N A . . . le prove di esame del can-
corso pubblico ad avvocato dello Stato. In
altri termini, si è fatto deII'elsame di idanei~
tà riservato, cO'me ho detto, ai procuratori
neHa previsione agevolativa per gli interni,
Inolst:m e gOV1ernlativa,.J'esame per [ candi-
dati es'terni. Ora questo è eocessiva e inac-
cettabile. L'esame idi avvocato diventa in tal
modo.. .
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BAR R A, relatore. Mi permetta una
interruzione a Hni costruttivi. Nella mia mo-
destissima relazione questo prOlblema è stato
sottolineato pe11chè t'Assemblea meditasse su
quell'articolo.

A R E N A. Le rendo atto che nella re'la~
zione in sede di Commissione lei aveva non
solo sottolineato questo problema, ma él'nti~
cipato la previsiO'ne ~ vi accennerò io stesso

fra pO'co ~ della conseguenziél'lità, ripeto il
termine pOlc'anzi UJsato.

In altri termini, dunque, si è fatto del~
l'eisame di idoneità riservato ai prOlcuratori,
nella previsiOlne agevolata nostra e gOlverna~
tiva, un esame per i candidati esterni. E que-
Sito, riaffermo, è eocessivo e inaocettabile.
L'esame di avvocato div,enta !Ì[)Jtal modo qua~
si più fadle dell'esame, 'nOln difficile, di pro-
curatOlre per le mO'dalità, le materie e i rpun~
teggi richiesti.

Converrà qui, per essere più chiaro e per
richiamare meglio alla responsabilità del de~
liberare, anche se non siamo in moJti, fare
un raffronto fra la normativa vigente e quei-
la che DI'a si propone cOIn il testo in esame.
Il cO'ncorso per procuratore dello Stato con-
siste m tre prove scritte (diritto civile, pro-
cedura civile, diritto e procedura penale)
e in una prova orale che comprende ol-
tre alle materie delle prove scritte, il di~
ntto amministrativo e 11 diritto tributa-
rio. Il concO'rso per avvocato Idello Stato con-
siste in quattro prove iscritte, delle quali
tre teoriche (diritto amministrativo e tribu~
tario, divitto civile e rOlmano, diritto e pro-
oedura penale) e in una prova pnutica cOlsti-
tuita da uno scritto defensianaJle in materia
civile e procedurale. Gli esami orali, ai quali
si è ammes,si dopo aver conseguito 11n certo
pun teggio, sul quale to:rneremo, consistono
in una prova pratica, nella discussione cioè
di una contestazione giudiziaria, divenuta,
nel testo della Commissione, questione con-
trove]1sa; sarebbe stato bene dire quanto me~
no: questione contrOlversa legale. . .

BAR R A, relatore. È in re ipsa.

A R E N A. D'aocOlr!do; ogni tanto questo
maltrattato latino giova. Consistono altresì,
questi esami orali, nella interI1Ogazi.one in
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tutte le materie oggetto delle prove scritte
e inoltre in diritto costituzionale, in diritto
internazionale, in diritto ecclesiastico e sulla
contabilità di Stato. Questo per le norme in
vigore. Con il disegno di legge in discussione
rimane inaherato per i proouratori il loro
iniziale concOIrso, ma questi non sO'sterranno
più l'altro per avvooato, accedcmdo a questa
carriera ed avanzandovi via via cOIn un sem~
plice giudizio di promovibiJità, prevedibil-

mente sempre positivo.

Il concO'rso per avvocato, che resta solo
per i candid3lti esterni, viene, cOlme si detto,

di molto alleggerito; le quattro pI'Ove scrit-
te si riducono a tI'e e tutte pratiche, elimi-
nando le tre pro've teoriche ed eliminando
altresì negli orali materie di non Heve im-
portanza quali il diritto internazionale, il
diritto eocles'iastico, la cantabilità di Stato.
Ma n.on basta; 1.ruc1doVlesi r:khiede .ogg,i, per
l'ammissiane agli orali, il conseguimento nel-
le prave scritte, più numerose e più impegna~
tive peraltro, la media di otto decimi, con
nessun 'lato inferiore ai sette decimi, si pro-
pone ora una media di sette decimi con non
meno di sei decimi per agni materia. E non
si venga a dire, come sento purtroppo da
anni, con i risultati che vediamo e con quel-
li che è da temere seguiranno, che gli esami
sono inutili, che le prave rigarOlse sono su-
perflue poiohè la vita indicherà, là dove ac-
corre, i migliori e che, nel caso nostro, la
pratica per un avvacato vale più deNa tearia.
A parte il fatto che credo necessiti sempre
all'.operare pmtilOo un buon iCo:nedo di vast,e
cognizioni pokhè aJtrimenti non si sruplfebbe
neppure quale libro consultare o quale legge
verificare, va abiettato che ,la massima della
{{ vita che giudica» ha una sua tal quale va,l-
lidità per il libero professionista, sul quale
la clientela darà il giudizio affallanldone o
meno lo studio, nO'n cel'to per il funziona-
rio.,profesiSian~sta che, una volta immesso nel-
la carriera, ne pel'correrà tranquillamente i
gradini nel congegnato nuovo sistema.

Non vogliamo commentare oltre. Anche
qui si indulge al fadle, al comodo, in quella
sorta di invasato ({ taglio delle cime)} ne~
perseguito appiattimento livellatore. E non
si gabelli poi per cOlnquista sociale 1'esa:lta-
zione della mediocrità.
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L'ingegnO' nO'n cO'nosce pr0'venienza, nè celti
nè class:i; essa va apprezzato e incoraggiato
ovunque lo si riscontri e mai mortificato.
Diventa « meritO'}) da valorizzare quando si
accompagna a serietà di studi eld a profon-
di tà di cuI tura.

Mi aOC0'rgo di eSlsere andato fuori del te-
ma in discussione; mi 'affrretbO' la rri,entrarvi,
dopo il rilievo. oritic0' sugli esami soppressi
e aLleggeriti, rilievo. che ho estesa a tutto
un modo di forma1~e gli istituti della società
in oui v,ivia:m0'.

Tornando al disegno di legge e non senza
prima avvertire ~ ne accennavo pO'c'anzi con

il cO'llega senatO're Barra ~ che se la pro-

pO'sta modifioazione del sistema di esame
ohe noi avvel1siamo verrà approvata, essa co-
stituirà un precedente che altre ist,ituzioni si
affretterannO' emulativamente a rivendicare,
diciamo subito ohe altlri due punti di parti-
cO'lare importanza vannO' sottO'lineati con giu-
diZJiO',questa vOllta, positivo: l'aumento sino
a 310 unità del numero dei posti in organico
in primo luogO'; aumento res0'si i[)jdisrpensa-
bile per l'aocrescersi in misura imponente
degli affari trattait,i e in ispede per J',espan-
dersi degli interventi dello Stato in ogni set-
tor,e della vita del,paesie. Una mole di ,lavoro
ohe, per vero, il valore e il senso del dovere
dell'Avvocatura dello Stato ha finora egre-
giamente retto. È quanto mai O'prportuno,
peraltro, ohe anailoga misura si adatti al più
prelsto per il personale di concetto, eseou-
tivo e ausiliario assolutamente inadeguato
nel numero alle neoessità reali. Di notevole
rilievo, inDine, è l'istituzi0'ne, in luogo del-
l'attua:le commissione permanente, del ,oon-
siglio per gli avvocati e i procuratori deHo
Stato, istituto che varrà a garantire avvocati
e procuratori dello Stato nel libero e indi-
pendente espletamento detI'attività p['ofe'Sisio-
naIe. Non va difatti taciuto. che avvedutezza,
dignità, l'e'sp0'nsabilità degli uO'mini dell'Av-

voca-tura hanno fatto sì ohe n0'n si veriHcas-
sera quegli abusi che taLune nO'rme dell' at-
tuale ordinamento in sè avrebbero pO'ten-

zialmente conse1ntito.

N0'i s,iamo persuasi iche uomini siffatti, di.
sì dev:ata sensibilità, pel1lTIarranno ndrl'Av-

vocatura di Stato in Italia, pur nel naturale

pers0'nale avvlicen:dament0'. Ma uno Stato. li-
bero deve ispirare liberalmente le proprie
leggi e i propri ordinamenti. Ben vengano
quindi le previste innovazioni a sicura ga-
ranzia dei s,ingoli e a manifesta affel1lTIazio-
ne della cO'erenza di un sistema che si legit~
Urna nella libertà. Questi dunque, esposti
per rapidi cenni, i punti salienti del disegno
di legge in dilSiOussione,che, camtterizzando-
lo, ci partano ad un giUidizio compllessiva-
mente favorevole, pur venato daIle perplesisi-
tà e dalle critiche accennMe e da queUe che
andiamo a specificare da qui a breve, allor~
chè Sl discuterà siUgiliemendamenti.

V,ogHa:mo augufalrci ,che in querlia sede
trovino a£fe:mnazione rpiù chirara i princìpi
informatori del provvedimentO', ohe noi con-
dividiamo, per modo da avere sicuro affi-
damentO' che le progettate modifiche aU'ordi-
nament0' deJl'Avv0'catura dello Stato. siano
tali da garantire a tanto istituto, nell'inte-
,resse deLla l1'azion'e, i,l pel1lTIaner,e deLI'ie1e-
vato suo livel:I0' qua:litativo e dell'aii:to suo
grado di ,efficienza e ,insieme ,la ,sua assoluta
'.-1. cl l1'll!u1pen enza e a sua piena aut0'nomia. (Ap-
plausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri isc:dtti a pa:rlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ranvio ill seguito del dibattito ,alla rp~01ssima
seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interJ:1Ogiazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe~
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

~

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.
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A R N O N E, Segretario:

SGHERRI, TERRACINI, DEL PACE, CA-
LAMANDREI, TEDESCO TATÒ Giglia. ~

Al Mmistro dell'interno. ~ Premesso:

che nella notte fra il 12 ed il 13 aprile
1975, sulla linea ferrorv:ia:ria Firenze-Roma,
presso Incisa, è esploso un oI1digno mentre
transitava la «F,reocia del Sud », affoLlata
da circa 1.500 persone, e che solo per la
prontezza del personale del treno e per una
fortunata coincidenza è stata evitata un'im-
mane strage;

che detto ll1Jl1JOVOoriminale attentato,
di chiara matrice fascista, ,si aggiunge ai vili
attentati dello stesso segno, con !'intento
evidente di alimentare la strategia della ten-
sione e di cOilpire il movimento democratico;

tenendo conto del fatto ,che nel Paese
crescono l'indignazione e la ferma condan-
na di fronte a tali gesti criminosi,

gli interpellanti chiedono di sapere, mn
urgenza:

quali misure il Governo intenda assu-
mere per colpire gli esecutori, i mandanti
ed i finanziatori di detti attentati;

se non intenda esplicitamente abbando-
nare la teoria degli opposti estremismi che
già ha determinato gravi elementi di diso-
rientamento ed ha contribuito a far sì che
ancora non si ,sia fatta luce, da piazza Fon- I
tana in poi, suNe reali matrici dell'eversio-
ne, e ciò tanto più in quanto il Paese inten-
de serenamente affrontare la prossima pre.
va elettorale su un civile terreno di con-
fronto democratico.

(2 - 0415)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,

GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE.
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio del
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
riferimento all'attentato alla «Freocia del
Sud» presso Firenze, che poteva provocare
una strage di vaste proporzjioni;

di fronte al liipetersi di episodi che cer-
tamente richiedono tempestività, organizza-
zione e finanz,iamenti;

di fronte all'inutile ,ripetelisi di vane pa-
role da parte del Governo, ed in particolar
modo, come recentemente in Commissione
al Senato ed a Seregno, dallo stesso Mini-
stro dell'interno;

poichè il ripetersi di taM atti è eviden-
te segno di inefficienza degli apparati di pre-
venzione, che non si possono oerto rendel'e
eff,icaci con declamazioni al vento unica-
mente per captatio benevolentiae delle si-
nistre di ogni gradazione e tinta, pa:rlamen-
tari ed extra-parlamentari,

gli ,interroganti ohiedono di conoscere
quali provvedimenti abbia preso il Governo
per indiv,iduare gli autori di tali fatti e, so-
prattutto, per una rigida e penetrante tutela
dell'ordine pubblico, delle comunicazioni e
della vita di relazione.

(3 -1617)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici e della pub-
blica istruzione. ~ Per saper,e:

se siano a conoscenza delle disastrose
condizioni nelle quali si trovano le strade
interpoderali dell'Ente per la trasformazione
agraria e fondiaria in Sal1degna, con partico-
laTe riguardo 'per la wna dell'orÌstanese e,
nella fatti specie, per i cantieri di Pesaria,

Pa'l'du, Nou~Pardu, Aocas, ,Santa 'Lucia, San
Quirico, Tiria, Masongiu, Is Bangius, Cirras
e Arborea;

se siano a conoscenza del fatto che
l'ARTS (Azienda regionale trasporti sardi)
ha di recente minacciato, proprio per l'im-
praticabilità e pericolosità di quelle strade,
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di sospendere i serVIZI, il che, nella malau-
gurata ipotesi, significherebbe tagliare dal
consorzio civile quelle popolazioni e gli stes-
si alunni e studenti i quali non potrebbero
completare il corso scolastico;

se risulti loro che il cennato dissesto
stradale rappresenta anche una perdita rag-
guardevole per gli assegnatari, sia per l'usu-
ra dei mezzi meccanici, sia per lo stesso com-
mel'cio delle derrate agricole;

se non ritengano urgente ed opportuno
un loro concentrico intervento per eliminare
le carenze lamentate.

(4-4200)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere:

se sia a conosoenza della recrudescenza I

dell'infezione dovuta ad epatite virale che ha
nuovamente calpita numerosi comuni del-
la Sa:rdegna,e soprattuttO' quelli della pro~
vinda di Oristano;

se gli risulti che particalarmente p]1eoc~
cupante si presenta la situazione nel comune
di Santa Giusta, per i farti elementi inqui-
nanti dovuti sia allo sgrondo delle fogne,
sia, più in generale, alla costante presenza
del deflusso delle acque delle risaie e deLla
cartiera, che presentanO' un forte tassO' di
inquinamento, tale da aver quasi completa-
mente distrutta la fauna ittica pregiata dello
stagno omonimo;

se non ritenga che quel comune, già
tristemente nato nelle cronaohe sanitarie e
nei testi di medicina quale facolaia le'Proso,
è naturalmente da tenere sotto controllo sa~
nitaria ande salvaguardare la salute pub-
blioa;

se non ritenga, altresì ~ anche in consi-

derazione di quanto avvenne nel recente pas~
sato, proprio in altro camune Einitimo della
costa centro~occidentale dell'Isola (Cabras),
quando persero la vitia 9 bambini per un
non megliO' precisato ({ male oscuro», ma
presumibilmente legato all'insufficienza dei
servizi igienico-sanitari ed aHa mancanza
quasi totale di assetti civili di pronto inter-
vento ~ urgente ed apportuno:

1) operare, d'intesa con la Regiane sar-

da e con i comuni intevessati al triste feno-

meno, per un'indagine conoscitiva atta ad
acclarare lIe l'eali 'mgioni dell'insargere, ar-
mai sistematico, della cennata infeziane;

2) dispane per urgenti misure sanita~
ri>eatte a scongiurare il prapagarsi della ma-
lattia, specie nei confronti dell'infanzia in
generale e di quella scolastica in partico"
lare;

3) decidere, d'intesa con i Ministeri
competenti e con la Regione sarda, un pro~
gramma di pronta interventO', dotando delle
necessarie strutture civÌlli quei comuni che
ancora ne risultasserO' 'privi.

(4~4201)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso che, anche que-
st'anno, implacahilmente le calamità natu-
rali si sano riversate impetuosamente su
quasi tutto H territorio della Sardegna, cau-
sando ingenti danni agli addetti aLl'agricol-
tura ed alle diverse praduzioni;

considerata che prima le grandinate
hanno distrutto in mO'do assai ragguardevole
le colture risicale dell' oristanese, che poi
le gelate hanno impedito la crescita deJl'er-
ba nei pascoli bradi, che il vento (maestra-
le) che si è abbattuto sulla costa centro-
occidentale dell'Isola ha messo in farse le
colture viticale, gli agrumi ed altre colture,
mentre ,la neve, caduta copiosamente, specie
ndl'interno dell'Isola, ha procurato notevoli
danni alle aziende pastorali, sia per la dif-
ficaltà nell'approvvigionamentO' dei mangi~
mi, sia per l'alto costo di questi, 'sia, infine,
per !'ingente morìa di bestiame che si è
determinata conseguentemente;

accertato che, a giudizio delle organiz-
zazioni di rappresentanza e tutela sindacale,
tali danni sono veritieri e, quindi, merite~
voli di essere considerati praprio nel qua-
dro della difesa delle produzioni in agricol-
tura,

!'interragante chiede di canoscere:

se il Ministro non ritenga urgente, utile
ed opportuno, d'intesa con la Regiane auto-
noma della Sardegna e le organizzazrioni di
categoria, disporre per una piena applica-
zione della legge nazionale n. 336 (piano di
solidarietà nazionale) per ,sovvenire, allme~
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no in parte, aille perdite che gli addetti ai
diversi comparti produttivi vanno denun~
ciando;

la ragione per la quale, ancora a tut~
t'oggi, non siano state liquidate le integra-
zioni comunitade per il grano e per l'olio
relativamente alle annate 1972-73 e 1973~74,
ciò che comporta un ulteriore aggrav,io per
la conduzione aziendale ed una reaile perdita
finanziaria in correlazione al galoppante tas~
so d'ilnflazione.

(4 - 4202)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso che tra il comune

di Villaverde, in provincia di Oristano, e
l'Ispettorato ripartimentale delle foreste del~
la stessa circoscrizione è stata stipulata una
convenzione mediante la quale una vasta
area di quel comune dovrà essere investita
dalla forestazione;

constatato che l'area del territorio co~
munale risulta fornita di un impianto bo-
schivo naturale di proporzioni ragguardevoli
e che un'ulteriore azione di forestazione im-
pedirebbe, per i vincoli forestali, il diritto
al legnatico e il libero esercizio del pascolo
per quella popolazione, con gravi conseguen-
ze, specie in correlazione alla recessione eco-
nomica ed al rientro degli emigrati, i quali
non trovano altra alternativa occupazionale
se non quella di acquistare un modesto greg-
ge per sovvenire, con la produzione, alle ele-
mentari esigenze di carattere familiare;

accertato ohe quella popolazione ha pre-
sentato una petizione alle autorità provin-
ciali e regionali (prefetto di Oristano ed
Assessorato alI/agricoltura e foreste della
Regione sarda), con la quale si respinge la
forestazione e si chiede che gli stanziamenti
previsti siano, invece, utilizzati per strade
di penetrazione agraria in agro comunale e
per la ripulitura e la difesa dei boschi dagli
incendi e da diverse calamità,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga utile un suo intervento,
d'intesa con la Regione sarda e con le stesse
autorità provinciali, per acclarare quanto
forma oggetto della presente interrogazione,
disponendo per la soppressione della con-

venzione relativa alla forestazione, con l'ac-
coglimento dei desiderata di quella popola-
zione.

( 4 ~4203)

TEDESCHI Franco. ~ Al Ministro dei tra-
sporti. ~ Per sapere se, considerato .il re~
cente provvedimento di aumento indisodr
minato delle tari,ffe dei trasporti aerei, non
ritenga di stabilire una :deroga per quanto
riguarda i trasporti aerei da e per le Isole,
data l'essenzialità di tale tipo di trasporto
per numerose categorie, oerto nO'n abbienN,
che sono costrette a servirsi del mezzo di
traspmto aereo in carenza degLi altri tipi di
collegamenti via mare e ferroviari, che si
presentano, ovv,iamente, più disagevoli ed
ugualmente costO'si.

(4 ~ 4204)

TEDESCHI Franco. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere se non ravvIsi
l'opportunità di prorogare ulteriormente il
termine per la presentazione della denuncia
dei redditi, fissato con recente disposizione
al 30 aprile, a causa delle difficoltà che i
contribuenti stanno incontrando per otte-
nere dagli uffici pubblici le certificazioni da
allegare alla denuncia medesima.

Saranno certamente note al suo Ministero
le notevolissime difficoltà degli uffici pre-
posti a soddisfare le richieste che i cittadini

,sono tenuti a rivolgere per rispettare i ter-
mini di legge, dovendosi sottoporre a fati-
cosi turni di attesa per ottenere la documen-
tazione necessaria ai fini della presentazione
della loro denuncia.

(4 - 4205)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che, ormai da

qualche tempo a questa parte, le minacce
dei viticO'ltori francesi sono andate concre-
tizzandosi con azioni di lotta rivolte ad im-
pedire lo sbarco dei v:ini importati dalla Sar-
degna;

considerato che tali azioni di lotta han-
no cO'mportltto il blocco di 3 navi-cisterna
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[leI pOFI.'Odi Genova, cariche di « Nuragus »,
che un'altra naV'e è in rotta verso la Sardegna
eon oltre 10.000 eitO'litri di vino e che altre
narvi siap~resta[}o a 'deD't'raDe ove nO'nvi fos-
sero novità per il collocamento del prodotto;

rilevato che ~ pur senza entrare nel me-

rito del diritto dei viticoltori francesi alle
azionI che hanno intrapreso ~ un siffatto

comportamento entra i'n aperto contI'asto

con le disposiziO'ni comunitarie per Ja libera
circO'lazione delle merci nell'area del Merca:to
comune europeo,

si chiede di conosoere:

quale concreta azione abbia in animo di
intraprendere il Ministero per tutelare ,le
espO'rtazioni dei vini sardi, avutO' riguardo
al fatto che, altrimenti, le cantine sociali en-
tI'erebberO' in crisi, con una perdita secca
di oltre 20 miliardi di ,lire, perdiita che, ovvia-
mente, si riversevebbe sui 30.000 viticoltori,
con una falcidia t'reinenda .per i Iloro ired-
diti;

se non ritenga urgente ed opportunO' un
incontro con la Regione sarda ,e con le cate-
gorie inteDessate e le loro organizzazioni per
un esame attento della situazione, interve-
nendo, in pari tempo, con prO'vvedimenti
st'raO':rdina;ri ed ordinari, ad alleviare le in-
genti spese di 'trasporto che le cantine sociali
hall1lo dovutO' affrontare senza~oter ven-
deTe il prodotta ed a 19airaJI]tiI1e,,infine, Ila Hbe-
ra dI'colazione delle merci.

(4 -4206)

ARENA. ~ Ai Ministri dell'interno e della
difesa. ~ Per sapere se le notizie che cir-
colano sulla stampa ~ per ultimo riprese,
nei gioMi sCO'I'si, da;ll'agenzia «Il Messag-
gio» ~ sulla riduzione delle stazioni dei
cairabinieri nelle zone rurali rispondono a
ver,i tà.

Per conoscere, inoltre, quali criteri ispi-

I
rana detti provvedimenti e come si intende
far fronte al problema dell'ordine pubblico .

1

ed alla sicurezza nelle campa;gne con il con-
centramento soltaillto nei Ig;ross.i:aeutri delle I
forze dell'ordine.

i

I,
(4 -4207)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ P,er <conoscere quali
interventi ÌntendaespHcare per eliminare
una situazione di contÌ!nuo pericolO' che può
cieterminairsi in 'l1iIl danna gravissimo per la
chiesa di Sant'Agas.tina in :&oma, famosa per
i suoi pregi aI1chitettonici, nonchè per le ope-
re d'arrte Ìin essa 'esistenti, a :oominciare da
« La Madonna dei pe11egrini» del Caifavaggio.

Si ,rileva, invel1o, ,che nei locaLi sottel1rooei
di detta :chiesa, con aiooesso da via dei Pia-
nellairi n. 40, è installata lUiIlacavrozzeria
per autovettUl1e che ~,rocede alla verniciatu-
ra delle stesse e, quindi, anohe all'utilizzazio-
ne di materiali a:ltamente infialIDIDabili ed
eventuarmen teesplosirvi.

L'interrogaillte sottolinea ohe bas:ta ri:l:evmre
tale stato di cO'se per girudicaire indifferibile
ed urgen,te un intervento della pubblica au-
torità, voho ad esdude;reun così imprevi-
dente modo di utHizzaI1e detti locali.

(4 - 4208)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 - 1616 dei senatori Borraocino ed altri
sarà svolta presso la 6a Commissione per-
manente (Finanze e tesoro).

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 15 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 15 aprile, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con il seguente oI'dine
del giorno:

L Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Modifiche all' ordinamento dell' Avvoca-
tura dello Stato (1573).

BARTOLOMEI. ~ Modifiche dell'ordi-
namento dell'Avvacatura dello Stato (288).
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ARENA ed altri. ~ Modificazioni all'or~
dinamento dell'Avvocatura dello Stato
(337).

CUCINELLI e VIVIANI. ~ Nuove dispo-
sizioni sulla nomina a sostituto avvocato
generale dello Stato ed adeguamento dei

ruoli organici degli avvocati e dei procu-
ratori dello Stato (426).

PIERACCINI ed altri. ~ Modifiohe del~

l'ol1dinamento dell'Avvocatura dello Stato
(684 ) .

II. Discussione del disegno di legge:

Attuazione delle direttive del Consiglio
delle Comunità europee per la riforma del-
l'agricoltura (1913~Urgenza) (Approvato
dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


